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TITOLO  I 
PRINCIPI GENERALI

ART. 1 
OGGETTO, PRINCIPI E FINALITÀ

1. Il presente regolamento, in applicazione della delibera consiliare n. 83 del 18.12.97, 
riguardante i  Criteri  generali  per l’adozione del Regolamento sull’ordinamento degli  
uffici e dei servizi,  disciplina l’ordinamento e l’organizzazione degli uffici e dei servizi 
del Comune di Casnigo, in conformità a quanto disposto dalle vigenti norme di legge.

2. L’organizzazione della  struttura  amministrativa  del  Comune si  impronta  a  criteri  di 
autonomia,  imparzialità,  trasparenza,  funzionalità,  economicità  e  flessibilità, 
assumendo quali costanti obiettivi l’efficacia e l’efficienza, con lo scopo di assicurare 
elevati livelli di rispondenza dell’azione amministrativa al pubblico interesse.

3. L’attività  regolamentare ed organizzativa  dell’ente è esercitata  tenendo conto della 
contrattazione  collettiva  nazionale  e  comunque  in  modo  da  non  determinare 
disapplicazione di istituti o clausole contrattuali vigenti.

4. Garantisce pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro, al trattamento 
giuridico ed economico, allo sviluppo professionale.

5. Si informa inoltre al principio della netta distinzione tra gli organi di direzione politica e 
la struttura burocratica dell’ente, tra le funzioni di indirizzo e controllo e i compiti  di 
attuazione degli indirizzi e di gestione.

ART. 2 
 INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO E CONTROLLO

1. L’attività di indirizzo politico - amministrativo consiste nella selezione di valori e nella 
definizione degli obiettivi prioritari, delle finalità, dei tempi, dei costi e dei risultati attesi 
dall’azione  amministrativa  e  nell’allocazione  di  quote  del  bilancio  alle  strutture 
competenti in relazione a programmi, progetti e obiettivi, da attuarsi attraverso il piano 
dettagliato degli obiettivi  di cui agli artt.  147 e 169 del T.U. degli Enti  locali,  D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267, e successive modifiche.

2. L’attività di controllo prevista dall’art. 147 del T.U. consiste:
- nella comparazione tra gli obiettivi, i tempi, i costi e i risultati programmati e quelli di 

fatto conseguiti, tenuto conto delle risorse messe a disposizione dell’ufficio;  
- in una verifica della coerenza dell’azione amministrativa e in un monitoraggio circa 

la conformità dell’andamento dell’attività dei dirigenti, e delle strutture organizzative 
da essi dirette rispetto agli atti di indirizzo e alle direttive.

3. Le  attività  di  indirizzo  politico-amministrativo  e  di  controllo  spettano  agli  organi  di 
governo,  che le esercitano,  di  norma, rispettivamente,  con atti  di  programmazione,  
pianificazione, indirizzo, direttiva e mediante ispezioni e valutazioni.

4. Per l’attività di controllo l’organo di governo si avvale, di volta in volta:
a) dell’organo  di  revisione  dei  conti  per  il  controllo  della  regolarità  contabile  ed 

amministrativa;
b) del  nucleo di  valutazione  o  di  altro  organismo specifico preposto ope legis  ad 

analoghe  funzioni  per  la  verifica,  attraverso  il  controllo  della  gestione,  della 
efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, al fine di ottimizzare, 
anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati, 
nonché valutare le prestazioni del personale con qualifica apicale.

5. L’intera  azione  amministrativa  si  svolge  in  modo  da  attuare  e  rendere  concreto  il 
principio  della  netta  distinzione  tra  gli  organi  di  governo  e  la  struttura  burocratica 

. 4



dell’ente, tra le funzioni di indirizzo e controllo e i compiti di attuazione degli indirizzi e 
di  gestione.  L'attività  gestionale  dei  responsabili  dei  servizi  ed  uffici  è  quindi 
caratterizzata dall’autonomia, secondo principi di professionalità e responsabilità.

ART. 3 
 ATTIVITÀ DI GESTIONE: FUNZIONI E RESPONSABILITÀ

1. L’attività  di  gestione  consiste  nello  svolgimento  di  servizi  e  di  tutte  le  attività 
amministrative, tecniche, finanziarie e strumentali dell’ente locale.

2. In attuazione degli indirizzi, dei programmi, dei piani, dei progetti, delle direttive degli  
organi politici, l’attività di gestione è attribuita ai Responsabili dei Servizi o degli Uffici,  
che sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa, della gestione stessa 
e dei relativi risultati e della loro rendicontazione all’organo di governo.

3. Le attività di gestione sono esercitate, di norma, mediante determinazioni, proposte, 
relazioni, referti, pareri, attestazioni, certificazioni, concessioni, autorizzazioni, licenze, 
abilitazioni, nulla-osta, verbalizzazioni, atti di diritto privato (contratti ecc…), operazioni, 
misure e altri atti amministrativi.

4. L'autonomia organizzativa dei responsabili degli uffici e dei servizi, qualora determini 
immediate  ricadute  sullo  svolgimento  del  rapporto  di  lavoro  dei  dipendenti,  é 
improntata al rispetto della normativa contrattuale definita sia in sede nazionale che 
decentrata.

ART. 4 
 DISCIPLINA CONTRATTUALE E ORGANIZZAZIONE 

1. Nelle materie  demandate alla contrattazione tra  le parti,  l'attività  regolamentare ed 
organizzativa dell'ente si  esplica in modo residuale ed è rivolta a disciplinare vuoti  
lasciati dalla contrattazione collettiva. L'esercizio di tale potere regolamentare viene 
comunque effettuato nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 165/2001 e successive 
modificazioni  ed  integrazioni,  che  impongono  alle  pubbliche  amministrazioni  di 
osservare gli obblighi assunti con i contratti collettivi di lavoro e di garantire parità di  
trattamento  contrattuale  e,  comunque,  trattamenti  non  inferiori  a  quelli  previsti  dai 
contratti collettivi di lavoro.

2. L’organizzazione del Comune é ordinata secondo i seguenti criteri generali:
a) previsione di strutture titolari di funzioni finali, rivolte all'utenza, distinte da quelle 

strumentali e di supporto;
b) distinzione  delle  competenze  tra  apparato  burocratico  ed  apparato  politico  nel 

quadro  di  un'armonica  collaborazione  tesa  al  raggiungimento  degli  obiettivi 
individuati dal secondo;

c) collegamento delle diverse attività attraverso il dovere di comunicazione sia interna 
che esterna agli uffici grazie anche ad un sempre maggiore sviluppo di sistemi di 
interconnessione e comunicazione informatici;

d) trasparenza dell'attività amministrativa con la piena applicazione di quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia, ed in particolare attraverso l'individuazione dei 
responsabili dei diversi procedimenti amministrativi;

e) responsabilità  e  collaborazione  di  tutto  il  personale  per  il  risultato  dell'azione 
amministrativa, nel rispetto della normativa contrattuale vigente;

f) flessibilità nell'organizzazione degli uffici e nella gestione delle risorse umane volta 
a favorire lo sviluppo delle professionalità interne e il miglior apporto partecipativo 
dei  singoli  dipendenti,  anche  mediante  processi  di  mobilità  interna  e  di 
riconversione professionale;

g) armonizzazione degli  orari  di  servizio,  di  apertura degli  uffici  e di  lavoro, con le 
esigenze dell'utenza, per conseguire la facilitazione dei rapporti tra amministrazione 
e cittadini;
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h) riduzione  dei  tempi  dei  procedimenti  amministrativi  attraverso  una  sistematica 
ricerca di semplificazione delle procedure interne;

i) rispetto,  in  sede  di  trattamento  dei  dati  personali,  della  legge  n.  165/2003  e 
successive modificazioni ed integrazioni.

TITOLO  II 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE

ART. 5 
 STRUTTURA ORGANIZZATIVA

1. La struttura organizzativa del Comune é articolata in settori, servizi ed uffici.

2. Il Settore rappresenta la struttura organizzativa di massima dimensione e comprende 
funzioni ed attività aggregate e svolte secondo i criteri definiti al precedente art. 4. I 
Settori  sono  costituiti  in  modo  da  garantire  l’esercizio  organico  ed  integrato  delle 
funzioni del Comune. Alla direzione di ogni Settore è preposto un dirigente oppure, in 
assenza di tale figura, un dipendente di categoria “D”.

3. Il Servizio rappresenta l’unità organizzativa interna al settore che assicura la gestione 
amministrativa per materia ed é definibile con la massima flessibilità in ragione delle 
esigenze di intervento e delle risorse disponibili.

4.  Ai sensi dell’art. 165, commi 8 e 9, del TUEL (D.Lgs. n. 267/2000), a ciascun Servizio 
è correlato un reparto organizzativo, semplice o complesso, composto da persone e 
mezzi,  cui  è  preposto  un  Responsabile.  Col  bilancio  di  previsione  è  affidato  un 
complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, del quale risponde 
il Responsabile del Servizio. 

5.  Di norma, a capo dei Servizi sono preposti i rispettivi Responsabili dei Settori. In tal  
caso,  il  soggetto  al  quale  viene  affidata  la  direzione  del  Settore  opera  con  le 
prerogative  e  le  funzioni  della  figura  per  la  quale  il  D.Lgs.  n.  267 del  18/08/2000 
utilizza l’espressione “Responsabile del servizio”.

6. Vengono previsti, tre Settori di attività, così individuati:
     Settore Amministrativo - Finanziario;
     Settore Tecnico;
     Settore Demografico e Socio-Culturale.

7. il Servizio di Polizia Locale è collocato in posizione distinta dai Settori, in relazione di 
dipendenza funzionale dal Sindaco.

 

8. Il  Sindaco  può  delegare  a  un  assessore  specificamente  individuato,  ai  sensi  del 
comma 23 dell’art.  53 della Legge n. 388/2000,  ovvero mediante il  conferimento di 
funzioni, a termini del comma 2 dell’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000, la responsabilità 
gestionale, amministrativa e finanziaria del servizio di  Polizia Locale,  nel rispetto di 
quanto attribuito dalla vigente legislazione alla esclusiva competenza degli addetti al 
servizio.

9. L’Ufficio, o anche unità operativa, é la struttura elementare del Servizio, finalizzata allo 
svolgimento di compiti e funzioni speciali. L’Ufficio può anche coincidere col Servizio.

10. Il  Responsabile  di  ogni  Settore  o  Servizio  ha  la  responsabilità  complessiva  della 
gestione, ne cura l’intera organizzazione e può provvedere ad articolarlo in  Uffici, in 
base a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione.
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ART. 6 
 DOTAZIONE ORGANICA

1. La Dotazione Organica del personale è il documento che definisce la consistenza dei 
rapporti  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  costituiti  o  da  costituire  per  l'ordinario 
funzionamento  dell'organizzazione  comunale,  suddivisi  per  categorie  e  profili 
professionali, sulla base del sistema di classificazione previsto dai contratti  di lavoro 
vigenti nel tempo.

2. La  Dotazione  Organica  è  approvata  dall’organo  competente  in  relazione  alla 
programmazione delle attività dell’ente nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili ed 
è oggetto di revisione complessiva a scadenza almeno triennale, ovvero prima della 
scadenza del triennio qualora risulti necessario a seguito di riordino, trasformazione o 
trasferimento di funzioni, ovvero istituzione o soppressione di Settori e servizi, sempre 
nel rispetto dei criteri generali definiti nell’art. 4. 

3. Fino  a  quando  non  è  stato  costituito  il  rapporto  di  lavoro  previsto  dalla  dotazione 
organica, ed in ogni caso in cui la natura della prestazione richieda una professionalità 
non contemplata dalla dotazione organica,  è possibile ricorrere a rapporti  di  lavoro 
subordinato a termine o a contratti di lavoro autonomo o di appalto nei limiti consentiti  
dal vigente ordinamento e previa copertura finanziaria della relativa spesa.

 

4. In luogo della costituzione di uno dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato previsto 
dalla vigente dotazione organica, il Comune può ricorrere al convenzionamento con 
altri  Enti  locali  o loro Consorzi,  per  il  reciproco utilizzo di  personale dipendente da 
questi ultimi. 

5. Ad ogni livello di articolazione della dotazione organica sono assegnati dipendenti di 
appropriata categoria e figura professionale, che assolvono ad attribuzioni coerenti con 
le declaratorie del vigente contratto collettivo nazionale di lavoro.

6. La descrizione grafica della struttura organizzativa, con l’indicazione delle posizioni di 
lavoro  previste  nella  dotazione  organica,  rappresenta  l’Organigramma del  Comune 
(allegato “A”) tenuto costantemente aggiornato Responsabile del Settore competente 
per l’organizzazione e la gestione del personale.

ART. 7 
 FUNZIONI ED UNITÀ ORGANIZZATIVE PARTICOLARI

1. Le funzioni  di  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  previste  dall’art.153  del  Testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 
agosto 2000, sono attribuite al dipendente, avente i requisiti professionali richiesti per 
l’appartenenza  all’area  finanziaria  degli  Enti  Locali,  assegnato  alla  posizione  più 
elevata dell’unità organizzativa che comprende i servizi finanziari e di contabilità nella 
dotazione organica  vigente.  Al  Responsabile  del  Servizio  finanziario  è  attribuito,  di 
norma, il ruolo di Responsabile del settore Amministrativo-Finanziario.

2. In caso di sua assenza od impedimento, la responsabilità del servizio stesso è assunto 
ad ogni effetto dal Segretario comunale, salvo assegnazione, ad altro dipendente, di 
mansioni superiori ai sensi dell’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 165/2001.

3. Il Responsabile del Settore al quale sono assegnate le attività dei servizi di Segreteria 
e cura la raccolta degli atti originali di competenza degli Organi comunali nonché dei  
provvedimenti  e  degli  atti  di  gestione dei  Responsabili  (Determinazioni),  assume la 
responsabilità della loro pubblicazione assegnando al Messo comunale o ad apposito 
incaricato, i compiti dell’affissione all’albo comunale e della certificazione dell’avvenuta 
pubblicazione.
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4. L’attestazione  di  avvenuta  pubblicazione  all’albo  di  atti  e  documenti  provenienti 
dall’esterno  dell’Ente  è  effettuata  dal  Messo  comunale  o  da  diverso  soggetto 
appositamente incaricato dal Sindaco.

5. La  formazione  delle  copie  conformi  all’originale  di  ogni  atto,  provvedimento  o 
documento  originale  formato  dall’Ente  spetta  al  Responsabile  del  settore  che  è 
depositario  dell’originale,  a  dipendente  incaricato  dal  Responsabile  del  settore  o al 
Segretario Comunale.

6. Il  Sindaco nomina, tra il personale di idonea qualificazione professionale, uno o più 
dipendenti cui affidare le funzioni di Messo comunale, il quale provvede, nelle forme di 
legge,  alla  notifica  degli  atti  dell’Amministrazione,  nonché  alle  affissioni  all’albo 
comunale e relative attestazioni con riferimento agli atti di cui ai precedenti commi e di 
ogni altro atto ed avviso previsto dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.

7. Il Sindaco, quale Ufficiale di governo, provvede a nominare tra il personale di idonea 
qualificazione professionale, uno o più dipendenti cui delegare le funzioni di ufficiale di 
stato civile, di ufficiale di anagrafe e di ufficiale elettorale.

8. Il  Sindaco procede con proprio atto  alla individuazione dell’ufficio competente per  i 
procedimenti disciplinari ed alla relativa nomina del soggetto titolare delle funzioni e dei 
compiti connessi, ai sensi della normativa vigente in materia contrattuale e disciplinare.

ART. 8 
 ALTRE COMPETENZE DEL SINDACO

1. Fanno  capo  al  Sindaco  i  servizi  riservati  per  legge,  quale  autorità  di  pubblica 
sicurezza,  protezione  civile,  autorità  sanitaria  locale.  Appartengono,  altresì,  alla 
competenza del Sindaco, in materia di personale:

a) La nomina dei Responsabili di settore di cui ai successivi art. 21 e seguenti;
b) gli  orari  di  apertura  al  pubblico  degli  Uffici  comunali,  sentiti  i  rispettivi 

Responsabili;
c) la costituzione dell’Ufficio statistica e la nomina del Responsabile;
d) l’attribuzione  al  Segretario  comunale  dei  compiti  in  materie  specificamente 

attinenti la gestione del personale, ove non sia nominato il Direttore generale, 
nonché di altre funzioni a norma dell’art. 97, comma 4 - lett. d), del TUEL, D.Lgs. 
n. 267/2000 e successive modifiche;

e) la nomina di Datore di Lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 626/1994, ora D.Lgs. n. 81 
del 09.04.2008, in esecuzione del disposto del successivo art. 9, comma 1-lett.a;

f) la nomina del preposto all’Ufficio di staff al Sindaco, di cui al successivo art. 20.

2. Il Sindaco è il titolare del trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/2003 e, 
pertanto, provvede a:

 nominare i Responsabili del trattamento dei dati personali;
 approvare il documento di programmazione per la sicurezza dei dati.

3. Gli atti rientranti nella competenza propria del Sindaco e comportanti l’assunzione di 
impegni  di  spesa,  al  fine  di  salvaguardare  il  principio  della  separazione  delle 
competenze  tra  apparato  politico  ed  apparato  burocratico,  sono  assunti  dal  capo 
dell’Amministrazione di concerto con il Responsabile del Settore; il concerto espresso 
dal Responsabile ha ad oggetto specificatamente l’assunzione dell’impegno di spesa.

ART. 9 
 COMPETENZE DELLA GIUNTA

1. Oltre all’attività di cui all’art. 20, 1’ comma, la Giunta Comunale assume le seguenti  
competenze in materia di personale:
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a) in attuazione del D.Lgs. 19.9.1994 n. 626 e successive modificazioni, individua la 
posizione della struttura organizzativa che assume le funzioni ed i compiti del “Datore 
di lavoro”, ed il Sindaco provvede a formalizzare il provvedimento di nomina;

b) in sede di adozione del piano triennale delle opere pubbliche o con successivi distinti  
provvedimenti,  la  Giunta  comunale  individua –  su proposta  del  Responsabile  del 
Settore  Tecnico  –  il  Responsabile  Unico  del  procedimento  di  attuazione  di  ogni 
singolo intervento per le fasi della progettazione, dell’affidamento e della esecuzione 
di  cui  all’art.  10  della  legge 12.04.2006,  n.  163,  e  successive  modificazioni.  Allo 
stesso Responsabile sono attribuite le funzioni ed i compiti di cui all’art. 8 del D.P.R.  
21 dicembre 1999, n. 554. Il Responsabile Unico del procedimento, unitamente al 
Responsabile del Settore Tecnico, che la presiede, è membro delle commissioni di 
gara per l’aggiudicazione a mezzo asta pubblica e/o licitazione privata degli appalti 
dei lavori pubblici;

c) nomina la delegazione trattante di  parte pubblica, formula le direttive alle quali  la 
parte  pubblica  deve  attenersi  ed  approva  gli  accordi  di  contrattazione  collettiva 
decentrata integrativa (CCDI);

d) definisce il contingente di personale con rapporto di lavoro part – time di ogni Settore 
e provvede a deliberarne la trasformazione prevista al successivo art. 40;

e) al  fine  di  garantire  la  piena  attuazione  delle  norma  in  materia  di  informazione, 
accesso  e  partecipazione  all’attività  dell’Ente,  istituisce  l’Ufficio  relazioni  con  il 
pubblico  (URP),  mediante  apposito  provvedimento  nel  quale  definisce  finalità, 
strumenti,  risorse finanziarie,  personale addetto e norme di coordinamento con le 
altre unità organizzative dell’Ente.

2. Fino alla costituzione da parte della Giunta di un Ufficio, di cui alla precedente comma, 
lett. e), appositamente dedicato:
 i Responsabili dei settori ed il Segretario Comunale, ciascuno in relazione ai servizi 

assegnati,  garantiscono la rilevazione dei procedimenti  amministrativi  relativi  alle 
proprie attività, l’esercizio del diritto di accesso da parte dei cittadini  nel rispetto 
delle  normative  sulla  protezione  e  sul  trattamento  dei  dati  personali  ed,  in 
particolare, di quelli sensibili;

 i  Responsabili  dei  Servizi  e  degli  Uffici  curano,  mediante  la  tecnologia  a  loro 
disposizione,  ogni  utile  pubblicazione di  atti  e  procedimenti  sul  sito  ufficiale  del 
Comune al fine di agevolare l’accesso alle informazioni;

 il  Responsabile  del  Settore  al  quale  è  assegnata  la  cura  del  sito  ufficiale  del 
Comune cura la comunicazione istituzionale e dispone istruzioni e procedure per 
l’attuazione dei compiti di Responsabili di servizi ed uffici.

TITOLO  III 
 RECLUTAMENTO DEL PERSONALE

ART. 10 
 MODALITÀ DI ACCESSO ALL’IMPIEGO

1. L'accesso all’ impiego avviene con una delle seguenti modalità:
a) concorso pubblico per titoli ed esami;
b) concorso pubblico per soli titoli;
c) concorso pubblico per soli esami;
d) corso-concorso pubblico per profili professionali di categorie C e D;
e) avviamento agli iscritti nelle liste di collocamento, nei casi e nel rispetto 

della normativa vigente (art.  4 del D.L. 21 marzo 1988, n. 86, convertito nella  
legge 20/05/1988, n. 160, e successive modifiche);
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f) chiamata  numerica  degli  iscritti  nelle  apposite  liste  delle  categorie 
protette  di  cui  al  titolo  primo  della  legge  12.03.1999,  n.  68  e  successive 
modifiche;

g) per mobilità esterna;
h) prova selettiva, per reclutamento di personale delle categorie che non 

richiedono il titolo di studio superiore a quello della scuola dell’obbligo, vale a dire 
per  i  posti  fino  alla  cat.  B  (prova  pratica  attitudinale  ovvero  sperimentazioni 
lavorative),  così  come previsto  dall’art.  27  del  D.P.R.  487/1994 e  successive 
modificazioni;

i)     trasformazione del rapporto di  formazione e lavoro in contratto  di  
lavoro a tempo indeterminato.

2. La disciplina del corso-concorso dovrà attenersi ai seguenti principi:
a) svolgimento di un corso, della durata complessiva non inferiore a trenta ore e 

propedeutico all'ammissione alle prove concorsuali;
b) obbligo  di  frequenza del  corso  in  misura  pari  ad  almeno il  70% delle  ore  di 

lezione previste;
c) ammissione al  corso,  previa  selezione per  titoli  e  colloquio,  di  un  numero di 

candidati non inferiore al triplo e non superiore al decuplo dei posti a concorso.

3. L’Ufficio comunale  competente,  previa  conforme  previsione  nel  piano  delle 
assunzioni, può procedere alla indizione di concorsi per la formazione di graduatorie 
uniche per le assunzioni a tempo determinato ed a tempo indeterminato.

4. Previa  apposita  convenzione  tra  Enti,  da  adottarsi  con  deliberazione  dell’organo 
competente,  e  adeguata  informazione  sugli  avvisi  di  selezione,  possono  essere 
formate graduatorie uniche alle quali attingere per la copertura di dotazioni vacanti o 
per le assunzioni a tempo determinato

5. La partecipazione ai concorsi indetti dal Comune non è soggetta a limiti di età. In 
deroga,  l’Amministrazione  può  prevedere  nel  bando  di  concorso  un  limite  di  età 
diverso per l’accesso per le dotazioni organiche della Polizia Locale, in relazione alla 
loro peculiare natura. L’età diviene titolo di preferenza nella graduatoria dei concorsi 
ogniqualvolta non siano utili gli altri criteri stabiliti da leggi o regolamenti ovvero dal 
bando di concorso.

6. Gli ulteriori requisiti di accesso alle singole qualifiche ed ai singoli profili sono 
stabiliti nell’atto di approvazione del bando di concorso in conformità ai regolamenti 
dell’Ente.

7. I titoli di studio e le materie d’esame per l’accesso ai singoli posti sono indicate 
nel bando di concorso, di cui al successivo articolo 11.

ART. 11 
 RESPONSABILE DELL’UFFICIO CONCORSI - BANDO DI CONCORSO 

1. Gli  avvisi  di  selezione  ed  i  bandi  di  concorso  sono  approvati  dal  Responsabile 
dell’Ufficio preposto alla gestione dei Concorsi, assegnato:
a) al  Direttore  Generale  o,  in  assenza,  al  Segretario  Comunale,  specificamente 

incaricato  della  responsabilità  del  servizio  per  la  “disciplina  generale  del 
personale”, a termini del precedente art. 7, comma 1 - lett. d);

b) in carenza delle ipotesi precedenti, al Responsabile del competente Settore.

2. Il  Responsabile  dell’Ufficio  preposto  alla  gestione concorsi,  individuato  il  segretario 
della  commissione,  a  termini  del  successivo  art.  12,  comma  8,  procede  con  il 
medesimo alla verifica della sussistenza dei requisiti di ammissione dei concorrenti e 
adotta proprio provvedimento rispettivamente per la loro ammissione o esclusione nel 
caso  di  carenza  dei  requisiti  richiesti.  In  caso  di  assenza  o  impedimento  del 
Responsabile dell’Ufficio, il provvedimento di ammissione/esclusione dei richiedenti è 
adottato dal Responsabile del procedimento.
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3. Il  Responsabile  dell’Ufficio  Concorsi,  applicherà  le  procedure  concorsuali,  ai  sensi 
dell’art. 89, comma 4, del D.Lgs. n.267/200, previste dalle disposizioni di cui al D.P.R. 
n. 487/94 e successive modifiche, in quanto compatibili, per la parte non disciplinata 
dal presente regolamento.

4. Relativamente alle modalità e procedure concorsuali per l’accesso all’impiego, salvo 
quanto previsto al successivo art.16, comma 3, il bando di concorso è pubblicato, per 
almeno 30 giorni consecutivi, integralmente all’Albo Pretorio del Comune, all’Albo del 
Comune capoluogo di Provincia e ad almeno 5 (cinque) comuni viciniori, nonché per 
estratto sul bollettino ufficiale della Regione Lombardia, su un quotidiano regionale e 
sul sito web istituzionale del Comune.

5. Per motivate ragioni e su indicazione della Giunta Comunale, può essere disposta la 
riapertura  o  la  proroga  dei  termini,  nonché  la  revoca  o  la  rettifica  della  selezione 
concorsuale  già  bandita.  Il  provvedimento  di  revoca  o  di  rettifica  deve  essere 
comunicato a tutti coloro che hanno presentato domanda di partecipazione.

ART. 12 
COMMISSIONI DI CONCORSO

1. Le  commissioni  selezionatrici  sono  nominate  con  Determinazione  dei  soggetti 
indicati  al precedente art.  11, comma 1, competenti  all’approvazione degli avvisi di 
selezione  e  dei  bandi  di  concorso.  Il  Funzionario  competente  alla  nomina  della 
Commissione assume le funzioni di Presidente della stessa, fatta salva la possibilità di 
delega  al Responsabile del competente Settore per concorsi di posti appartenenti a 
categorie pari o inferiori alla “C”.

2. Con la Determinazione di nomina della Commissione è anche fissato il compenso 
spettante  ai  commissari,  con  riferimento  ai  seguenti  importi,  fatto  salvo  ogni 
successivo  aggiornamento  mediante  adeguamento  correlato  agli  indici  Istat o, 
eventualmente, deliberato in misura superiore con atto della Giunta Comunale:

 selezioni cat. D  Presidente € 275,00
 membri effettivi € 230,00

membri aggregati € 140,00
 segretario € 180,00

 selezioni cat. C e B3    Presidente € 250,00
membri effettivi € 200,00
membri aggregati € 120,00
segretario € 150,00

 selezioni cat. A e B1
(tramite ufficio del lavoro) Presidente € 125,00

membri effettivi € 100,00
membri aggregati €   60,00
segretario €   80,00

3. Con  adeguata  motivazione,  in  relazione  a  particolari  profili  professionali,  alla 
professionalità richiesta ai membri della Commissione, al numero dei candidati o per la 
necessità  di  avvalersi  di  esperti  per  determinate  prove  o  in  determinate  materie 
oggetto  del  concorso,  il  compenso  può  essere  elevato  fino  al  50%  dell’importo 
originario.  Qualora  la  sede  di  servizio  del  membro  di  commissione  disti,  con 
riferimento al solo viaggio di andata, più di 20 km dalla sede dove devono svolgersi le  
prove  concorsuali,  è  dovuto  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  secondo  le  tabelle 
nazionali  dei  costi  chilometrici  elaborate  dall’Aci,  dietro  richiesta  dell’interessato 
comprovante i viaggi effettuati. 
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4. Non  è  dovuto  compenso  al  componente  interno  della  Commissione  cui  viene 
erogato la retribuzione di posizione prevista dai vigenti CCNL.

5. Le commissioni sono composte di norma da un numero dispari di tre membri, oltre 
al segretario. Almeno un terzo dei componenti delle commissioni di concorso, salva 
motivata  impossibilità,  è  riservato  a  soggetti  dell’altro  sesso.  Per  particolari  profili  
professionali, per l’elevato numero di candidati o per la necessità di avvalersi di esperti 
in  determinate materie  o per  determinate  prove,  è  possibile  elevare  il  numero dei 
componenti, specificando nell’atto di nomina l’ammontare del compenso. Qualora la 
commissione risulti  composta da un numero pari di membri,  in caso di parità nella 
valutazione delle prove prevale il voto del Presidente.

6. Delle  commissioni  possono  far  parte,  esclusivamente,  funzionari  della  struttura 
tecnico-organizzativa dell’Ente nella loro qualità di Responsabili  del Settore/Servizio 
interessato, esperti – sia interni che esterni alla dotazione organica dell’ente - nelle 
materie oggetto della selezione ed esperti in tecniche di selezione del personale e/o di 
verifiche  attitudinali.  Gli  esperti  esterni  possono  essere  individuati  tra  le  seguenti  
categorie professionali:

a. funzionari  di  altre  amministrazioni;  in  tal  caso  è  necessario  acquisire 
preventivamente l’autorizzazione dell’amministrazione di provenienza;

a. docenti,  per i  quali,  se dipendenti  da pubbliche amministrazioni,  è necessario 
acquisire preventivamente l’autorizzazione dell’amministrazione di provenienza;

b. altri esperti esterni all’amministrazione, individuati per le particolari competenze 
possedute, utili ai fini dello svolgimento del concorso.

7. E’ vietata la nomina:
a) di  rappresentanti  sindacali  o  professionali  o  designati  dalle  organizzazioni 

sindacali o professionali;
b) di componenti degli organi  politici del Comune;
c) di coloro che ricoprono cariche politiche nel Comune di Casnigo.

8. Le  funzioni  di  Segretario  della  commissione  sono  affidate  prioritariamente  a 
dipendente  comunale  assegnato  all’Ufficio  appositamente  preposto  alle  procedure 
concorsuali o, in mancanza, ad altro dipendente comunale individuato dal Presidente 
della commissione.

9. Il  Presidente della commissione può delegare la presidenza al Responsabile del 
Servizio al quale è assegnato la dotazione organica da coprire con il procedimento di 
assunzione.  Inoltre,  può  richiedere  a  quest’ultimo  di  nominare  degli  incaricati  di 
vigilanza in numero congruo rispetto al numero dei candidati. Gli incaricati di vigilanza 
sono scelti tra il personale dipendente del comune.

ART. 13 
 CONTENUTO DELLE PROVE SELETTIVE

1. L’Amministrazione  Comunale  può  sempre  prescrivere,  una  previa  prova 
preselettiva (predisposta anche da aziende specializzate in selezione di personale) 
consistente  in  domande chiuse,  nella  forma di  test,  quiz  attitudinali,  psicologici,  di 
cultura generale relativi  alle materie  descritte  nelle prove d’esame.  L’esito  positivo 
della prova preselettiva è condizione per poter accedere alle altre prove.  Nessuna 
votazione, pertanto, è prevista per essa, al di fuori del semplice giudizio di ammissione 
o non ammissione alle altre prove d’esame. Il bando di concorso deve fare esplicita 
menzione  della  prova  preselettiva,  specificandone  la  tipologia.  Detta  prova 
preselettiva, al pari delle altre prove, viene comunque determinata nei suoi contenuti e 
valutata dalla stessa Commissione Giudicatrice del concorso.

2. Le prove selettive dei concorsi sono effettuate mediante:
a) test bilanciati;
b) test a risposta sintetica;
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c) prove scritte;
d) prove teorico-pratiche;
e) prove pratiche;
f) prove informatiche;
g) colloqui;
h) valutazione dei titoli.

3. Le selezioni per l’accesso ai posti per i quali è richiesto il possesso della sola 
scuola dell’obbligo sono effettuate mediante prove pratiche e colloqui, eventualmente 
anche di natura psico - attitudinale. Con l’avviso di selezione sono definiti i contenuti  
delle prove in ragione delle mansioni inerenti al profilo professionale di inquadramento.

4.  Le selezioni  per  l’accesso ai  posti  per  i  quali  è  richiesto un titolo  di  studio 
superiore a quello della scuola dell’obbligo sono effettuate utilizzando almeno due dei 
sistemi di selezione previsti dalle lettere a), b), c), d), e), f), g) del precedente comma 2

5. Il  contenuto  della  prova preselettiva  di  cui  al  comma 1,  ove utilizzata,  deve 
essere  coerente  con  la  natura  delle  mansioni  e  con  il  ruolo  professionale  di 
destinazione del lavoratore che si intende assumere. 

6. La  prova  informatica  può  essere  limitata  all’accertamento  della  conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse.

7. Per la selezione dei profili professionali che implicano l’espletamento prevalente 
di mansioni di front – office (profili per cui sono richieste relazioni esterne con altre 
istituzioni o con gli utenti), l’avviso di selezione dovrà prevedere l’accertamento della 
conoscenza di almeno una lingua straniera tra le seguenti: inglese, francese, tedesco, 
spagnolo.

8. Nel caso di selezione per titoli ed esami, la valutazione dei titoli verrà disciplinata 
nel bando di concorso,  secondo i seguenti criteri: 
- ai  titoli  di  servizio  dovrà  essere  attribuito  almeno  il  40%  dei  punti  attribuendo 

particolare rilevanza ai servizi prestati all’interno di enti locali;
- ai  titoli  di  studio  dovrà  essere  attribuito  almeno  il  30%  dei  punti  attribuendo 

particolare rilevanza ai titoli riconosciuti attinenti alle mansioni richieste per il posto 
messo a concorso;

- ai titoli culturali dovrà essere attribuito almeno il 30% dei punti attribuendo particolare 
rilevanza ai titoli attinenti alle mansioni richieste per il posto messo a concorso;

ART. 14 
 CONTRATTO DI FORMAZIONE E LAVORO

1. Il contratto di formazione e lavoro (CFL) è un contratto a tempo determinato a causa 
mista,  in  cui,  a  fronte della  prestazione lavorativa,  il  lavoratore riceve non solo  la 
retribuzione,  ma  anche  la  formazione. Per  le  assunzioni  mediante  contratto  di 
formazione e lavoro si fa riferimento al Decreto Legge n. 726/84, da ultimo modificato  
con la legge n. 451/1994, nonché ai criteri e modalità per l’assunzione di personale 
con contratto di formazione e lavoro applicabili agli Enti Locali.

2. Alla  conclusione  del  contratto  di  formazione  e  lavoro  il  Responsabile  del  Servizio 
presso il quale è stato collocato il lavoratore, dovrà accertare e certificare il livello di  
idoneità  e  capacità  professionale  acquisito  dal  lavoratore  durante  il  periodo  di 
formazione.

3. Qualora l’accertamento risulti positivo – nel rispetto della programmazione triennale ed 
annuale delle assunzioni – il rapporto di lavoro può essere trasformato in contratto di 
lavoro e tempo indeterminato.
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ART. 15 
 PROGRESSIONI DI CARRIERA

1. I posti disponibili nella dotazione organica coperti attraverso concorsi pubblici, ai sensi 
dell'articolo 52, comma   1-bis  , del decreto legislativo n. 165 del 2001, sono riservati a 
favore  del  personale  interno  nella  misura  non  superiore  al  cinquanta  per  cento, 
arrotondata  all’unità  superiore,  nel  rispetto  delle  disposizioni  vigenti  in  materia  di 
assunzioni.

2. L'attribuzione  dei  posti  riservati  al  personale  interno  è  finalizzata  a  riconoscere  e 
valorizzare  le  competenze  professionali  sviluppate  dai  dipendenti,  in  relazione  alle 
specifiche esigenze delle amministrazioni.

3. La procedura delle progressioni di carriere a copertura dei posti riservati al personale 
interno,  di  cui  al  primo comma, avviene in applicazione dell’apposita  disciplina  che 
integra il presente regolamento (Appendice n. 1). 

ART. 16
 SELEZIONE DI PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

1. Qualora  si  debba  procedere  all’assunzione  di  personale  a  tempo 
determinato,  anche parziale,  per sopperire a carenza di  personale in organico per 
esigenze  temporanee  e  urgenti  o  a  carattere  straordinario,  nei  termini  e  nei  casi 
previsti dall’art. 16 del C.C.N.L. del 16 luglio 1995 e successive modifiche, si applica la 
procedura semplificata di cui al presente articolo.

2. Rimane, comunque, escluso da tale procedura la selezione del personale a 
tempo determinato  di  appartenenza alle  categorie  apicali,  che viene reperito  nelle 
modalità  di  cui  al  successivo  titolo  IV  e  la  selezione  del  personale  da  assumere 
mediante contratto di formazione lavoro, per la quale si fa riferimento ai precedenti  
articoli”.

3. Per  reclutare  il  personale  di  cui  al  primo  comma,  é  sufficiente  la 
pubblicazione dell’avviso di selezione sul  sito  web istituzionale del Comune, all’albo 
pretorio del Comune e di altri enti limitrofi, per una durata pari ad almeno dieci giorni.

4. l termine per la presentazione delle domande è pari ad almeno otto giorni  
decorrenti dall'ultimo di pubblicazione all'albo dell’avviso di bando.

5. Le domande devono pervenire  al  protocollo  dell'Ente  entro  e  non oltre  il 
termine di cui al precedente comma, rispettando lo schema riportato in calce al bando 
di concorso.

6. I requisiti di accesso per l’assunzione di cui al primo comma sono stabiliti 
dall’atto di approvazione del bando di selezione. Le prove consistono in un colloquio o 
in una prova pratica ovvero in colloquio e prova pratica in relazione alla specifica 
professionalità del posto. La prova pratica può essere sostituita od integrata da una 
prova scritta. Le date delle prove sono indicate nel bando di selezione.

7. La  Commissione  esaminatrice  è  formata  dal  Responsabile  del  Settore  o 
Servizio competente o, in assenza, dal Segretario Comunale, in qualità di presidente,  
e da due dipendenti scelti dal presidente, esperti nelle prove di selezione. Uno dei due 
dipendenti, designato dal presidente, funge anche da segretario della commissione. In 
caso di assenza di personale idoneo o di esigenza di un esperto ci si potrà rivolgere 
anche a dipendenti di altre amministrazioni.

8. Tutti  i  candidati  ammessi  con  riserva  alle  prove,  hanno  l'obbligo  di 
regolarizzare la propria condizione entro il termine di giorni dieci dalla spedizione della 
relativa comunicazione.
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9. Restano  ferme  in  ogni  caso  la  pubblicità  delle  prove  e  la  necessaria 
predeterminazione  dei  contenuti  e  dei  criteri  per  la  valutazione  delle  medesime, 
secondo le norme riportate dal bando deliberato dalla Giunta comunale, quale atto di 
integrazione del presente articolo.

10. L’Ufficio comunale competente può utilizzare le graduatorie eventualmente 
formate in attuazione dell’art. 10 comma 4 del presente regolamento.

ART. 17
 MOBILITÀ ESTERNA

1. L’accesso all’impiego per mobilità esterna di cui al precedente art. 10, comma 1-
lett. h), é finalizzato a raggiungere i seguenti obiettivi:

- rispondere ad esigenze di servizio;
- accelerare le procedure per la copertura di posti vacanti;
- favorire  l’avvicinamento dei  dipendenti  alla propria  residenza anagrafica o la 

ricongiunzione con il nucleo familiare;
- conseguire il  reciproco interesse dell’Ente di  provenienza,  dell’Ente di  nuova 

destinazione e del dipendente.

2. Fatta  eccezione  per  le  ipotesi  di  mobilità  prevista  dalla  vigente  disciplina  in 
materia di Enti in dissesto economico e finanziario, i dipendenti di altri Enti che hanno 
intenzione  di  chiedere  la  mobilità  presso  il  Comune  di  Casnigo  devono  inoltrare 
domanda  con  allegato  il  curriculum vitae.  La  Giunta  comunale  esprime  il  proprio 
parere discrezionale circa il trasferimento in via preventiva e sulla base dello stato di 
servizio  dell’interessato  che  l’Ufficio  personale  provvede  a  richiedere  all’Ente  di 
provenienza.

3. La  mobilità  di  dipendenti  di  ruolo  dal  Comune di  Casnigo  verso  altri  Enti  é 
subordinato all’accertamento che dalla medesima non derivi pregiudizio all’efficiente 
gestione ed erogazione dei servizi.

4. Le disposizioni dei precedenti commi si applicano anche nelle ipotesi di mobilità 
di un dipendente del Comune di Casnigo presso altro Ente pubblico con contestuale 
sostituzione di altro dipendente assunto anch’esso per mobilità.

5. Il dipendente assunto per mobilità esterna deve, comunque, risultare in servizio 
di ruolo da almeno sei mesi presso l’ultimo Ente di provenienza.

ART. 18 
 CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO DI FUNZIONARI DELL’AREA DIRETTIVA

1. Per  la  copertura  dei  posti  vacanti  in  dotazione organica di  Responsabile  dei 
settori  e dei  servizi  con qualifiche dirigenziali  o  di  alta  specializzazione,  in base a 
quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  e  dallo  Statuto,  il  Sindaco,  previa 
deliberazione motivata della Giunta, può conferire specifici incarichi mediante contratto 
a tempo determinato. L’attribuzione degli incarichi avviene con le stesse modalità di 
cui ai successivi commi 4 e seguenti.

2. Inoltre, in esecuzione dell’art. 110, comma 2, del T.U.E.L. approvato con D.lgs. 
267/2000, possono essere stipulati, sulla base di motivata deliberazione della Giunta 
comunale, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari 
dell'area  direttiva,  anche  al  di  fuori  delle  previsioni  della  dotazione  organica  e 
comunque in numero non superiore al  5% dei posti  previsti  dalla stessa dotazione 
organica.  Presupposto  per  l'effettiva  applicazione  di  tale  facoltà  è  l'assenza  di 
analoghe professionalità all'interno dell'ente.
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3.  Qualora  la  dotazione  organica  dell'Ente,  al  momento  in  cui  dovesse 
concretizzarsi la scelta del secondo comma, preveda un numero di posti inferiore a 
venti, i contratti di lavoro di cui al presente articolo non potranno superare l'unità.

4.  Gli   incarichi  dirigenziali  di  cui  ai  commi 1 e 2,  sono conferiti  a  seguito  di  
procedura concorsuale per soli titoli, integrata da colloquio finale, secondo le modalità 
previste nel relativo bando di concorso. Alla selezione, pubblicizzata almeno a livello 
provinciale,  possono  partecipare  i  candidati  in  possesso  dei  requisiti  previsti  per 
l'accesso  dall'esterno  alla  qualifica  da  ricoprire  ed  in  possesso  di  un'adeguata 
esperienza professionale maturata in analoghe posizioni di lavoro per non meno di 
due anni.

5.  Il contratto di lavoro in parola é stipulato a tempo determinato, eventualmente 
anche a tempo parziale. La durata di tali contratti non può essere superiore a quella 
del  mandato elettivo  del  Sindaco in carica ed il  relativo trattamento  economico,  in 
considerazione della temporaneità del rapporto di lavoro, è quello equivalente, per la 
qualifica indicata, alle vigenti disposizioni contrattuali, che può essere integrato da una 
indennità ad personam, determinata nel relativo bando di concorso, comunque, nella 
misura non superiore al 30%.

6. La spesa sostenuta per il personale assunto secondo le modalità indicate nei 
commi precedenti non va imputata, nel bilancio dell'Ente, al costo del personale, e 
pertanto chi è titolare di un rapporto di lavoro a tempo determinato di cui al presente 
articolo non partecipa alla ripartizione dei fondi relativi al salario accessorio. Nel caso 
in cui l'Ente dichiari il dissesto o risulti in situazione strutturalmente deficitaria, ai sensi  
dell'art. 45 del D.Lgs 504/92, i contratti di lavoro a tempo determinato di cui al presente 
articolo s'intendono risolti di diritto.

7. Ai soggetti assunti con contratto di lavoro a tempo determinato sono attribuite le 
funzioni di responsabile in relazione al tipo di prestazione richiesta. L'attribuzione di  
responsabilità e prerogative proprie dell’ufficio e del servizio deve essere indicata nel 
provvedimento  della  Giunta  comunale  e  comporta  la  completa  sostituzione  nelle 
funzioni di chi in precedenza ne era titolare.

8. Al personale indicato ai commi precedenti si applicano, in quanto compatibili,  
tutti gli istituti relativi previsti da disposizioni di legge e dai contratti collettivi di lavoro 
delle diverse aree separate di contrattazione, in relazione alla qualifica ricoperta, in 
particolare per ciò che attiene la risoluzione del rapporto di lavoro. La revoca delle 
funzioni  dirigenziali,  nei  casi  previsti  dalle  vigenti  disposizioni,  comporta  una 
conseguente riduzione del trattamento economico ad personam indicato al precedente 
comma 5. Tale riduzione deve essere espressamente prevista nel relativo bando di 
concorso.

9. Ai  rapporti  costituiti  ai  sensi  del  presente  articolo,  si  applicano,  altresì,  le 
disposizioni  recate  dall’  art.  110,  comma 5,  del  D.Lgs.  n.  127/2000  e  successive 
modifiche.

ART. 19 
 COLLABORATORI ESTERNI AD ALTO CONTENUTO PROFESSIONALE

1. In  applicazione  dei  Criteri  generali, approvati  dal  Consiglio  Comunale  a 
termini di  legge, l’affidamento a soggetti  esterni  all’Amministrazione di incarichi per 
prestazioni d'opera intellettuale di natura occasionale o coordinata e continuativa, è 
disciplinato  dall’apposita  normativa  che  integra  il  presente  regolamento  (allegato 
Appendice n. 2).

2.  La  normativa  per  l’affidamento  di  incarichi  individuali  di  collaborazione 
esterna ad alto contenuto professionale (art. 3, commi 54 e seguenti della legge n. 
244/2007, art. 46 del D.L. n. 112/2008, convertito in legge n. 133/2008, ed art.  48, 
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comma 3, del D.lgs.  n.  267/2000) prevede che possano essere attivati  incarichi di 
collaborazione autonoma solo con riferimento  alle  attività  istituzionali  stabilite  dalla 
legge o previste dal programma approvato dal Consiglio Comunale. Sono vietate le 
collaborazioni normali per lo svolgimento delle funzioni ordinarie dell’Ente.

3. L’atto  di  incarico  deve  motivare  i  presupposti  che  legittimano  il  ricorso 
all’esterno  e  contenere  gli  elementi  previsti  per  i  contratti  della  Pubblica 
Amministrazione:  oggetto  della  prestazione,  durata,  modalità  di  determinazione del 
corrispettivo e suo pagamento, ipotesi di recesso e verifiche del raggiungimento del 
risultato.

4. Per le modalità,  i  limiti,  i  controlli  e le esclusioni degli  incarichi predetti  si 
rimanda alla regolamentazione allegata “Appendice n. 2”.

ART. 20 
 UFFICIO DI STAFF DEL SINDACO

1. Il Sindaco ha facoltà di istituire, sentita la Giunta Comunale, un Ufficio posto alle sue 
dirette dipendenze, ai sensi dell’articolo 90 del TUEL (D.Lgs. 267/2000).

2. All’ufficio predetto possono essere preposti dipendenti dell’Ente o collaboratori assunti 
con contratto a tempo determinato di durata non superiore a quella del mandato del 
Sindaco in carica; in ogni caso è risolto di diritto decorsi trenta giorni dalla cessazione 
del mandato di quest’ultimo per una qualsiasi causa.

3. I collaboratori di cui al comma 2 sono scelti direttamente dal Sindaco intuitu personae 
con  decreto  adottato,  previa  idonea  determinazione  di  assunzione,  sulla  base  di 
curriculum che rileva l’idonea professionalità del soggetto prescelto.

4. Gli uffici di cui al comma 1 possono solo ed esclusivamente collaborare con gli organi 
politici nell’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo, mentre 
ne è esclusa ogni diretta competenza gestionale.

TITOLO  IV 
 RESPONSABILI E FUNZIONI DELLA

 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

ART. 21 
 RESPONSABILI DI SETTORE E SOSTITUZIONI

 

1. La  direzione  di  ciascun  Settore  è  affidata,  secondo  principi  di  professionalità  e 
responsabilità, a dipendenti apicali inquadrati, conformemente alle norme contrattuali 
vigenti, nella categoria comportante compiti di direzione complessiva della struttura in 
cui operano, che, nell’ambito dell’attuale normativa, corrisponde alla categoria “D”.

 

2.  I  Responsabili  di Settore  sono nominati dal Sindaco a tempo determinato secondo 
criteri di competenza professionale su proposta del Direttore generale, se nominato, o 
del  Segretario  comunale,  sentita  la  Giunta  comunale,  entro  il  termine  indicato  dal 
precedente art. 9, comma 3. Gli stessi, ove non abbiano la qualifica di dirigenti, sono 
dipendenti comunali di categoria “D”, preposti all’apice del Settore di competenza. 

3. Il Sindaco, previa deliberazione motivata della Giunta, può nominare responsabile di 
settore  una  persona  esterna  all'organico  comunale,  mediante  la  costituzione  di  un 
rapporto di lavoro a tempo determinato nei modi previsti dal precedente art. 18.

4. Ai Responsabili dei Settori, in forza dei requisiti e delle funzioni riportati nei precedenti 
articoli  5 e 7,  è affidata l’autonoma organizzazione e gestione del Settore. Ad essi 
sono attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli 
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atti di indirizzo adottati dagli organi di governo, tra i quali, in particolare quelli indicati 
agli articoli successivi.

5. Il  Sindaco,  ricorrendo  le  circostanze  previste  dalla  vigente  normativa,  affida  a 
componenti dell’organo esecutivo o avoca a sé la responsabilità di singoli settori/servizi 
per periodi di tempo determinati,  con provvedimento motivato, restando attribuita ad 
apposito dipendente responsabile di settore la responsabilità del procedimento di atti e 
provvedimenti assegnati al servizio stesso. 

6. Nel  medesimo  atto  di  nomina/avocazione  dei  Responsabili  di  settore/servizio,  il 
Sindaco individua i sostituti,  per i  casi di loro assenza, impedimento, o temporanea 
vacanza  della  dotazione  organica,  tra  i  dipendenti  di  categoria  “D”,  salvo 
assegnazione, ad altro dipendente, di mansioni superiori ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del  D.Lgs.  165/2001,  sempre  nel  rispetto  dei  requisiti  e  delle  funzioni  indicati  al  
precedente art.7.

7. Nel caso che il provvedimento di nomina del Sindaco non individui i sostituti, o non 
indichi le modalità di sostituzione,  i Responsabili di Settore possono individuare i loro 
sostituti  tra  i  responsabili  dei  Servizi  o  degli  Uffici  formalmente  costituiti  con 
l’approvazione dell’organigramma generale da parte della Giunta Comunale, mediante 
apposita delega.

8. In assenza di nomina dei sostituti  entro 30 giorni  dalla vacanza, la sostituzione dei 
Responsabili  di  Settore viene effettuata dal Direttore Generale,  se nominato,  o dal 
Segretario Comunale, previo formale conferimento  a dipendenti di cui al precedente 
comma 6.

9. I  Responsabili  di  settore sono revocati  dal Sindaco,  sentita la Giunta Comunale, in 
caso  di  inosservanza  delle  direttive  del  Sindaco,  della  Giunta  o  dell’Assessore  di 
riferimento,  nel  caso  di  mancato  raggiungimento,  al  termine  di  ciascun  anno 
finanziario,  degli  obiettivi  loro  assegnati  nel  Piano  esecutivo  di  gestione  o  per 
responsabilità particolarmente gravi.

10.L’Amministrazione comunale stipula  apposita  polizza di  copertura assicurativa per  i 
Responsabili  dei settori ed i  loro sostituti,  ovvero provvede al rimborso, fino ad un 
massimo di quanto stanziato per la propria polizza, verso quei Responsabili che hanno 
già in essere altra assicurazione pluriennale precedentemente stipulata.

ART. 22 
 COMPITI E ATTRIBUZIONI DEI RESPONSABILI DI SETTORE

1. I Responsabili di settore, in conformità a quanto stabilito dalla legge, dallo Statuto e 
dai regolamenti, nonché nell’ambito delle direttive e degli indirizzi politici degli organi di  
governo e gestionali del Direttore generale, se nominato, o del Segretario comunale,  
godono di autonomia organizzativa e sono direttamente responsabili dell’andamento 
dei servizi e degli uffici di cui sono a capo e della gestione delle risorse economiche, di  
personale e strumentali ad essi assegnate.

2. I Responsabili di settore devono tendere nelle rispettive azioni al conseguimento 
degli obiettivi individuati dall'organo politico, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed 
efficienza nel rispetto dei criteri generali di organizzazione, di cui all'art. 4 del presente 
regolamento. Essi rispondono di ciò al  Direttore generale, ove nominato, ovvero al 
Segretario comunale.

3. Ai Responsabili di settore compete la gestione del personale assegnato, compresi 
gli  atti  non di  competenza segretariale,  quale il  congedo ordinario e le prestazioni 
straordinarie  nel  rispetto  della  programmazione  o  i  permessi;  compete,  inoltre,  la 
valutazione del personale ai fini  dell’erogazione dei compensi accessori  con diretta 
responsabilità dei giudizi espressi.
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4. Ai Responsabili  di  settore (inquadrati  in  categorie non inferiori  alla  D),  cui 
vengono affidate le funzioni di “Responsabile del servizio”, compete:
 la stipulazione dei contratti rientranti nel settore;
 la presidenza delle commissioni di gara, ove non attribuita al Segretario Comunale 

con apposito provvedimento sindacale;
 la partecipazione alle commissioni di concorso per la selezione del  personale; 
 gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa;
 la sottoscrizione degli atti di accertamento delle entrate assegnate al settore;
 l’adozione di tutti gli atti di amministrazione e gestione del personale assegnato;
 la  stipulazione  dei  contratti  di  lavoro  del  personale  del  proprio  settore  assunto 

dall’esterno, ove tale funzione non sia espletata dal Segretario Comunale (cfr. art.  
11, comma 1);

 la funzione di Responsabile del servizio, ossia l’eventuale articolazione del Settore 
in Uffici e relativa nomina dei responsabili, previo parere vincolante del Direttore 
generale o del Segretario Comunale;

 la  direzione e la  valutazione dell’attività  del  personale preposto ai  servizi  e agli 
Uffici, assegnato al settore;

 l’irrogazione delle sanzioni disciplinari fino al rimprovero scritto,  da notificare alla 
direzione dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari, di cui all’art. 30, comma 5-lett.g);

 l’attribuzione della responsabilità degli Uffici del settore e, conseguentemente, dei 
procedimenti,  delle azioni e dei processi assegnati  nel rispetto delle declaratorie 
contrattuali allegate al CCNL;

 la responsabilità del trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti di cui al  
D.Lgs. n. 196/2003, gestiti dai servizi rientranti nel settore, qualora non siano stati  
individuati dal Sindaco i Responsabili  di cui al precedente art. 8, comma 2;

 l’espressione dei pareri di regolarità tecnica sulle proposte di deliberazione;
 i  provvedimenti  di  autorizzazione,  concessione,  o  analoghi,  il  cui  rilascio 

presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto 
di criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo;

 la sovrintendenza all’istruttoria ed all’esecuzione delle deliberazioni della Giunta e 
del Consiglio.

5. In particolare il Responsabile del Settore Tecnico è competente per:
 la stipulazione delle convenzioni urbanistiche;
 il rilascio di autorizzazioni edilizie e permessi di costruire;
 la  sottoscrizione  degli  avvisi  di  immissione  in  possesso  nelle  procedure  di 

occupazione finalizzate all’espropriazione;
 l’emanazione dei decreti di occupazione nelle procedure di espropriazione;
 la  stipulazione  degli  atti  di  acquisizione  di  beni  immobili,  anche  quando  siano 

sostitutivi o conclusivi di procedure espropriative;
 provvede  alla  liquidazione  del  fondo  destinato  al  personale  dell’Ufficio  tecnico 

incaricato  della  progettazione  e  pianificazione,  come  disciplinato  dall’apposita 
normativa che integra il presente regolamento (allegato Appendice n. 3).

6. Il Responsabile del Settore Finanziario assume gli atti di gestione di competenza 
del Segretario comunale, ove questi sia interessato personalmente od un suo parente 
fino al quarto grado.

ART. 23 
 RESPONSABILI DI SERVIZIO

 

1. I  Servizi  costituiscono,  come indicato  nel  precedente  art.  5,  commi  3  e  4,  una 
articolazione dei Settori e sono identificati come centri di responsabilità che possono o 
meno identificarsi, a loro volta, con i centri di costo che vengono determinati in sede di 
affidamento del PEG.
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2. La Responsabilità dei Servizi, di norma, è assegnata al Responsabile del Settore 
cui  il  servizio  appartiene,  individuato  con  apposito  provvedimento  di  nomina  del 
Sindaco, come disciplinato nei precedenti articoli 5, commi 2 e 5, 7 e 21.

3. Ai fini funzionali del raggiungimento degli obiettivi predeterminati nel PEG, i Sevizi, 
o parte di essi, possono essere estrapolati dai loro tradizionali settori di appartenenza 
e  affidati,  previo  provvedimento  motivato  del  Sindaco,  a  personale  non  apicale,  
appartenente alla categoria “D” con responsabilità di budget.

4. Il Responsabile del servizio di cui al predetto comma 3, in particolare:
a) gestisce, riferendone al Responsabile del Settore e nell’ambito delle direttive 

dal  medesimo  impartite,  il  personale  assegnato  e  ne  è  il  referente  gerarchico 
diretto;

b)  cura conseguentemente l’esecuzione dei compiti  affidati  e verifica che il 
lavoro sia svolto nel rispetto dell’organizzazione dello stesso e che le prestazioni 
siano corrette e qualitativamente valide;

c) analizza il funzionamento e l’evoluzione delle attività affidategli, in relazione 
alla normativa ed alle esigenze degli utenti, presentando proposte al Responsabile 
del Settore e partecipando alla programmazione delle attività; il Responsabile del 
Settore deve motivatamente tener conto delle predette proposte;

d) è responsabile del controllo dei capitoli dei centri di spesa e di entrata che 
gli  vengono  affidati  in  correlazione  con  l’attività  dell’ufficio  e  segnala 
tempestivamente,  mediante  apposito  report,  gli  scostamenti  tra  la  previsione  di 
entrata  e  l’effettiva  realizzazione,  nonché tra  la  previsione di  spesa e  l’effettivo 
fabbisogno  valutati  al  31  dicembre  dell’esercizio  in  corso,  annotandone  le 
motivazioni;

e) vista  le  fatture  e  le  note  di  spesa  ai  fini  della  liquidazione  delle  spese 
regolarmente  ordinate  con  riferimento  all’ufficio  ed  al  centro  di  costo   di 
competenza.

5. All’incaricato  di  responsabilità  di  budget,  di  cui  ai  commi  2  e 3,  è  correlato  un 
corrispettivo,  da  concordarsi  in  sede  di  affidamento  di  PEG,  in  funzione  della 
responsabilità assunta, sentiti i pareri del Responsabile del Settore Finanziario e del 
Direttore generale, ove nominato, o del Segretario comunale.

ART. 24 
 RESPONSABILI DI UFFICIO

1. L’Ufficio  o  unità  operativa,  come  definito  dal  precedente  art.  5,  comma  9,  é  una 
struttura  organizzativa  temporanea,  aventi  ad  oggetto  il  perseguimento  di  specifici 
obiettivi  complessi  di  particolare  rilevanza,  istituita  dal  Responsabile  del  Settore 
competente, che ne attribuisce la responsabilità a dipendenti di categoria non inferiore 
alla “C”,  con apposita delega, previo parere vincolante del Direttore generale o del 
Segretario comunale.

2. I  Responsabili  degli  Uffici,  se  individuati  a  termine  dell’art.  5,  comma  10,  oltre  a 
garantire  il  compiti  di  responsabile  per  i  procedimenti  assegnati  all’ufficio  di  
competenza,  di  cui  al  successivo  art.  25,  istruiscono  e  danno  esecuzione  alle 
deliberazioni degli organi collegiali e alle determinazioni del Segretario Comunale e dei 
Responsabili  dei  Servizi  ed  eseguono  i  provvedimenti  amministrativi,  quali,  ad 
esempio, gli ordini relativi a lavori, forniture, stati d’avanzamento lavori, ecc.

3. I  Responsabili  degli  Uffici  sono abilitati  a  provvedere per  attestazioni,  certificazioni, 
comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni e ogni altro atto costituente 
manifestazione di giudizio e di conoscenza che non rientrino nella competenza di altri  
dipendenti od organi del Comune.

ART. 25 
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 RESPONSABILI DI PROCEDIMENTO

1. Il Responsabile del Settore provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto 
a  Servizio  o  Ufficio  facente  parte  del  settore  stesso,  secondo  il  criterio  della 
competenza per materia, la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento 
procedurale, con esclusione dell’adozione del provvedimento finale, inerente il singolo 
procedimento,  nel  rispetto  delle  funzioni  svolte  e  delle  mansioni  proprie  del  profilo 
rivestito dal dipendente assegnatario.

2. Fino  a  quando  non  sia  effettuata  l’assegnazione  di  cui  al  comma  precedente,  è 
considerato responsabile del singolo procedimento il responsabile del settore.

3. Il Responsabile del procedimento esercita le attribuzioni contemplate dagli articoli 5 e 6 
della Legge n. 241/90 e dal regolamento comunale vigente in materia e svolge i compiti  
attinenti all’applicazione delle disposizioni della legge n. 15/68 e della legge n. 127/97 e 
successive modificazioni. In particolare:
a) valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i 

presupposti che siano rilevanti per l’emanazione del provvedimento;
b) accerta d’ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti necessari, e adotta ogni 

misura per l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria;
c) cura direttamente le comunicazioni, ivi compresa quella di avvio del procedimento, 

previste dall’art. 8 della legge n. 241/90, le pubblicazioni e le notificazioni;
d) trasmette gli atti all’organo competente per l’adozione del provvedimento finale.

ART. 26 
 ATTI DI GESTIONE - DETERMINAZIONI

1. Gli atti di gestione emanati dai Responsabili di Settore devono contenere, oltre 
agli elementi essenziali previsti in via generale per gli atti amministrativi, l’indicazione 
dei  fatti  e  dei  riferimenti  normativi  in  base  ai  quali  vengono emessi,  nonché  ogni 
elemento utile alla trasparenza dell’azione amministrativa.

2. I provvedimenti di competenza dei Responsabili dei Servizi che non possiedono 
uno specifico nomen iuris, sono denominati "Determinazioni".

3. La  Determinazione  viene  predisposta  dal  Responsabile  del  procedimento  e 
sottoposta  per  l’adozione  al  Responsabile  del  Servizio  appartenente  al  settore 
competente.  In  mancanza  é  lo  stesso  Responsabile  di  Servizio  che  la  cura  e  la 
predispone.  Nel  caso di  assenza del  Responsabile  competente,  le  Determinazioni 
sono  adottate  dal  soggetto  avente  titolo  alla  sostituzione,  in  applicazione  delle 
disposizioni contenuti nei precedenti articoli del presente titolo IV.

4. La  Determinazione  deve  contenere  tutti  gli  elementi  formali  e  sostanziali 
caratterizzanti  il  provvedimento  amministrativo,  con  particolare  riferimento  alla 
motivazione che deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche per cui viene 
adottato, ed al conseguente dispositivo.

5. Oltre  a luogo,  data  e indicazione dell'Ente,  la  Determinazione deve riportare 
l’oggetto,  l'intestazione del  Servizio  competente,  il  numero progressivo  annuale,  la 
sottoscrizione del Responsabile del procedimento proponente e la sottoscrizione del 
Responsabile di Servizio che la adotta. L’originale dell’atto viene inserito in apposita 
raccolta depositata presso l’Ufficio di segreteria, che ne cura la registrazione in ordine 
cronologico con l’indicazione del Settore di provenienza, dell’oggetto e delle principali  
informazioni identificative. 

6. Qualora  comporti  un  impegno  di  spesa,  la  Determinazione  deve  essere 
trasmessa  al  Responsabile  del  servizio  finanziario  e  diventa  esecutiva  con 
l'apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile  effettuata  dal  responsabile  in  parola, 
attestante la copertura finanziaria. Il visto di regolarità contabile deve essere apposto il 
più celermente possibile e, comunque, entro tre giorni dalla sua adozione. Ogni altra 
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Determinazione,  che  non  comporti  impegno  di  spesa,  diventa  immediatamente 
esecutiva, contestualmente alla sua adozione.

7. In  ossequio  al  disposto  dell’art.  26  della  legge n.241/90 ed in  riferimento  al 
precedente art.  7 comma 4, le Determinazioni vengono pubblicate in copia all’albo 
pretorio, per la durata di 15 giorni consecutivi, a cura del settore che ha in carico i  
servizi di segreteria, nel giorno lavorativo successivo alla ricezione dell’atto originale 
completo  e  debitamente  sottoscritto.  Contestualmente  all’affissione,  copia  della 
determinazione viene trasmessa in idonea modalità in formato elettronico al Settore 
interessato,  al  Sindaco  o  all’Assessore  competente,  al  Direttore  generale  o  al 
Segretario  comunale  e,  anche  in  copia  cartacea,  al  Responsabile  del  Servizio 
Finanziario.

8. L’elenco delle Determinazioni assunte settimanalmente viene trasmesso, entro il 
martedì successivo, ai capigruppo consiliari che, unitamente ai consiglieri,  possono 
richiedere  l’accesso  ai  provvedimenti  durante  l’orario  d’ufficio.  Per  la  visione  ed il  
rilascio di copie delle Determinazioni si applicano le norme vigenti per l'accesso alla 
documentazione amministrativa disciplinate da apposito regolamento comunale.

9. I  Responsabili  di  Servizio  hanno  la  facoltà  di  integrare  con  successiva 
determinazione la motivazione carente o incongrua di Determinazioni precedenti. Se il 
Responsabile di Servizio ritiene una propria Determinazione illegittima può revocarla, 
esercitando il  potere di  autotutela,  ed adottando altra  Determinazione nella  quale 
siano indicati gli specifici motivi di pubblico interesse che hanno reso necessario la 
caducazione dell’atto illegittimo e dei suoi effetti. Devono essere in ogni caso fatti salvi 
i diritti dei terzi acquisiti in buona fede.

10. La pubblicazione delle Determinazioni viene effettuata e certificata dai soggetti e 
con le modalità indicate dall’articolo 7 del presente regolamento.

ART. 27 
 INTERATTIVITÀ TRA GLI UFFICI

1. Nei casi di atti o procedimenti che interessano più settori/servizi o uffici, i Responsabili 
interessati sono tenuti a fornire la massima disponibilità reciproca. In tali casi, ferma 
restando la necessità di non aggravare il procedimento, i soggetti interessati agiscono 
in posizione di staff firmando congiuntamente gli atti finali.

2. Se necessita adottare una Determinazione che interessi più Servizi o porre in essere 
un’attività specifica di altro servizio, il provvedimento viene assunto dal Responsabile 
del Servizio prevalentemente interessato.

3. Qualora al Segretario comunale sia attribuita la funzione di responsabile di un Servizio 
che deve provvedere alla stipula di un contratto, il Segretario comunale svolgerà la 
funzione di ufficiale rogante e la stipulazione del contratto è assegnata al sostituto del 
Responsabile di settore, se nominato. Ove il sostituto non risulta nominato, il Sindaco 
provvede alla individuazione del sostituto pro-tempore.

4. In  fase di  prima  attuazione  del  D.Lgs.  7  marzo  2005 n.  82,  avente  ad oggetto  il 
“Codice dell’amministrazione digitale”, ad ogni Settore ed all’Ufficio di Polizia Locale, 
quale minima dotazione è assegnata una casella di posta elettronica istituzionale da 
gestire sotto la personale responsabilità di ciascun Responsabile di Settore e, per la 
propria, del responsabile dell’Ufficio di Polizia Locale.

5. A tutti i dipendenti degli uffici del Comune di Casnigo è assegnato un indirizzo di posta 
elettronica  per  la  comunicazione interna.  Mediante  tale  indirizzo  sono validamente 
assegnate le attività e diramate circolari e disposizioni di servizio da chi ne ha titolo. Il  
dipendente ricevente ha l’obbligo della conferma dell’avvenuta ricezione, da assolvere 
anche mediante un sistema di risposta automatizzato. 
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6. Sia i dipendenti comunali possessori di casella di posta individuale, sia i Responsabili 
di casella di posta istituzionale sono obbligati ad aprire quotidianamente le rispettive 
caselle.  La  posta  trasmessa  mediante  il  server  si  ritiene  comunque  validamente 
ricevuta nel giorno stesso del trattamento da parte del server di posta, se il dipendete 
ricevente è in servizio, o – comunque - nel primo giorno utile di servizio del ricevente.

ART. 28 
 CONFLITTI DI COMPETENZA

1. I conflitti di competenza, sia positivi che negativi, sono risolti come segue:
a) tra più soggetti appartenenti al medesimo ufficio, dal relativo Responsabile;
b) tra  più  Responsabili  di  Servizi  appartenenti  al  medesimo Settore,  dal  relativo 

Responsabile;
c) tra  più  Responsabili  di  Settore,  dal  Direttore  generale,  se  nominato,  o  dal 

Segretario Comunale.

ART. 29
 GRUPPI DI LAVORO

1. Possono essere istituiti gruppi di lavoro intersettoriali, qualora ciò si renda necessario 
al fine di curare in modo ottimale il perseguimento di obiettivi che implichino l’apporto 
di professionalità qualificate e differenziate.

2. Nell’ipotesi  di  cui  al  comma 1,  il  coordinamento  del  gruppo è affidato  al  dirigente 
responsabile  apicale  avente  competenza  prevalente  o,  qualora  sia  impossibile 
determinarla, ad altro responsabile individuato nell’atto istitutivo.

3. La competenza in ordine all’istituzione del gruppo di lavoro è della Giunta comunale, 
sentito, ove esista, il direttore generale ed il Segretario Comunale negli altri casi.

4. La responsabilità  nella gestione delle risorse è del  coordinatore del  gruppo,  fermo 
restando che relativamente a ciò egli dovrà attenersi alle procedure di consultazione 
degli altri membri del gruppo di lavoro eventualmente previste nell’atto istitutivo.

TITOLO  V 
VERTICE E CONTROLLO 

DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

ART. 30 
 DIRETTORE GENERALE

1. Al  fine di  coordinare il  sistema pianificatorio  dell’Amministrazione,  di  assicurare un 
visibile ruolo di unità e di sintesi dell’insieme dell’attività gestionale e burocratica, di  
introdurre e integrare modalità gestionali, organizzative e funzionali volte al recupero e 
all’incremento  dell’efficienza,  dell’economicità  e  della  speditezza  dell’azione 
amministrativa, il Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale, nomina, con 
apposito provvedimento, il Direttore Generale.

2. Il Direttore Generale è nominato previa stipula di convenzione con altro o altri Comuni 
le cui popolazioni, assommate a quella del Comune, raggiungono i 15.000 abitanti. 
Nella  convenzione  dovranno  essere  definite  le  modalità  di  gestione  coordinata  o 
unitaria dei servizi, il trattamento economico, i requisiti soggettivi necessari all’incarico, 
e quant’altro conforme alla legge. Il  Direttore Generale è nominato al di  fuori  della 
dotazione organica,  con contratto  a tempo determinato non superiore a quello del 
mandato del Sindaco.
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3. Il Direttore generale è scelto tra esperti di organizzazione aziendale e/o di pubblica 
amministrazione sulla base di curriculum formativi e professionali che ne comprovino 
le  capacità  gestionali  ed  organizzative.  La  valutazione dei  requisiti  e  la  scelta  dei 
candidati è effettuata secondo le modalità definite nella predetta convenzione.

4. Il trattamento economico o l’indennità di direzione generale sono stabiliti dalla Giunta 
compatibilmente con le risorse economiche e finanziarie dell’Ente. Il contratto è risolto 
di diritto nel caso in cui l’Ente dichiari il dissesto.

5. L’incarico di  Direttore Generale,  in relazione al semplice interrompersi  del rapporto 
fiduciario, è revocato dal Sindaco, previa deliberazione della Giunta Comunale.

6. Il Direttore Generale:
a) coordina  l’attuazione  dei  programmi,  degli  obiettivi  e  degli  indirizzi  definiti  dai 

competenti organi di governo dell’Ente, posta in capo ai Responsabili dei singoli 
servizi;

b) sovrintende all’intera gestione dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia e di 
efficienza;

c) formula  proposte  agli  organi  di  governo,  anche  ai  fini  dell’elaborazione  dei 
programmi, direttive, articolati normativi ed altri atti di competenza  degli organi 
stessi;

d) predispone il  piano dettagliato degli obiettivi  (e la proposta dell’eventuale piano 
esecutivo di gestione) secondo le direttive impartite dal Sindaco, dalla Giunta e dai 
singoli Assessori;

e) indirizza, verifica e controlla l’attività dei Responsabili di settore e di servizio;
f) adotta  gli  atti  di  competenza  dei  Responsabili  di  settore  in  caso  di  accertata 

inadempienza o in caso di ritardo, previa diffida ad adempiere in cui si invita il 
Responsabile  a  procedere  entro  un  termine  congruo.  A  tal  fine  il  Direttore 
Generale  ha  diritto  di  essere  informato  sullo  stato  di  qualunque  procedimento 
amministrativo;

g) esercita l’iniziativa per  il  procedimento disciplinare a carico dei  Responsabili  di 
settore  ed  assume  la  direzione  dell’Ufficio  per  i  procedimenti  disciplinari  e 
dell’Ufficio preposto alla gestione dei Concorsi;

h) convoca e presiede la conferenza dei servizi;
i) adotta  tutti  gli  atti  di  gestione  del  personale  che  riguardano  i  Responsabili  di 

settore, ad eccezione di quelli del Segretario comunale;
j) è responsabile del controllo di gestione dell'Ente e dei relativi risultati;
k) assume la posizione di  rappresentante dell’Ente in ogni  sede di  contrattazione 

collettiva;
l)  nel caso la Giunta integri la rappresentanza con altri componenti tecnici, è capo 

della delegazione e durante la trattativa a lui rispondono tutti i delegati;
n) é responsabile della funzione di datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. 626/96 (ora 

D.Lgs. n. 81/08), in materia di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori;
o) assume ogni altra competenza specificata nel presente regolamento o nella legge, 

o  assegnata  dal  Sindaco,  in  connessione  all’assolvimento  della  funzione  di 
direzione generale.

7. In ogni caso, qualora e sino a che non si sia provveduto alla nomina del Direttore 
generale, compete al Segretario comunale la sovrintendenza allo svolgimento delle 
funzioni ed il coordinamento dell'attività dei Responsabili dei Settori.

ART. 31
 SEGRETARIO COMUNALE

1. Il Comune di Casnigo ha un Segretario Comunale titolare nominato, salvo che la legge 
non disponga diversamente, dal Sindaco e scelto tra gli  iscritti,  nell'apposita fascia, 
dell'Albo Nazionale dei Segretari Comunali e provinciali.
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2. La relativa nomina ha durata corrispondente a quella del mandato del Sindaco che lo 
ha nominato. Il Segretario Comunale continua ed esercitare le proprie funzioni, dopo la 
cessazione del mandato, fino alla riconferma, scritta o tacita, o alla nomina del nuovo 
Segretario. La nomina è disposta non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi 
dalla data di insediamento del Sindaco, decorsi i quali il Segretario è confermato.

3. Durante  lo  svolgimento  delle  proprie  funzioni,  il  Segretario  comunale  può  essere 
revocato con provvedimento motivato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta 
Comunale, per violazione dei doveri d’ufficio e nel rispetto delle modalità e procedure 
previste  dalla  legge.  La  deliberazione  di  revoca  deve  indicare  dettagliatamente 
circostanze  e  motivi  della  violazione.  Vengono  fatti  salvi,  in  ogni  caso,  le  diverse 
procedure di nomina e revoca disposte in sede di accordo contrattuale.

4. Il  Segretario  Comunale  svolge  compiti  di  collaborazione  e  funzioni  di  assistenza 
giuridico – amministrativa nei confronti degli organi dell'Ente in ordine alla conformità 
dell'azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti.

5. Il Segretario Comunale, inoltre:
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio 

e della Giunta e ne cura, servendosi di apposito idoneo personale comunale, la 
relativa verbalizzazione;

b) può rogare tutti i contratti nei quali l'Ente è parte ed autenticare scritture private e 
atti unilaterali nell’interesse del Comune, salvo i casi di incompatibilità previsti dalla 
legge;

c) qualora non sia stato nominato il Direttore generale, ha l’adozione di tutti gli atti di 
gestione del personale apicale di  Settore incaricato di posizione organizzativa,  la 
direzione  dell’Ufficio  per  i  procedimenti  disciplinari, dell’Ufficio  preposto  alla 
gestione dei Concorsi, la presidenza della conferenza dei servizi e del Nucleo di 
valutazione o del Servizio di controllo interno;

d) nei limiti della propria competenza, esprime i pareri di regolarità tecnica e contabile 
sulle proposte di deliberazione della Giunta e del Consiglio, nei casi di assenza dei 
Responsabili di settore;

e) assume la presidenza delle commissioni di concorso per la selezione del personale 
esterno, in applicazione dei precedenti articoli 11, comma 1, e 12, comma 1.

f) esercitare  ogni  altra  funzione  non  in  contrasto  con  il  presente  Regolamento 
attribuitagli dallo Statuto, dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco.

6. Nel  caso  di  mancata  applicazione  del  precedente  art.  30, le  funzioni  di  Direttore 
generale  possono  essere  conferite  al  Segretario  Comunale,  con  provvedimento 
sindacale. Le funzioni di Segretario comunale e di Direttore generale si considerano 
autonome e indipendenti  ed a tale principio si  deve conformare il  provvedimento di 
revoca di una o di entrambe le funzioni da parte del Sindaco.

7. Nell’ipotesi  di  cui  al  precedente  comma  6,  al  Segretario  comunale  compete 
un’indennità di direzione generale nella misura stabilita dal CCNL, o dall’ Agenzia o, in 
mancanza, determinata dal Sindaco, previo parere della Giunta.

8. In ogni caso,  qualora e sino a che non si  sia provveduto alla nomina del  direttore 
generale,  compete  al  Segretario  generale  la  sovrintendenza  allo  svolgimento  delle 
funzioni ed coordinamento dell’attività dei dirigenti.

9. Il  Sindaco  può  assegnare,  qualora  lo  ritenga  opportuno  anche  in  relazione  alla 
trasversalità  o  alla  particolare  complessità,  la  gestione  di  un  settore  o  di  servizi 
direttamente  al  Segretario  comunale,  nel  qual  caso  potrà  essere  corrisposta  una 
maggiorazione della retribuzione di posizione in conformità con quanto previsto dalla 
contrattazione decentrata.

ART. 32 
 SVOLGIMENTO DI FUNZIONI IN FORMA ASSOCIATA
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1. Il Comune può stipulare una convenzione con uno o più Comuni per la gestione del  
servizio di Segreteria comunale.

2. Il Comune può attribuire lo svolgimento di funzioni e servizi determinati, di compiti di 
direzione di Settore, nonché nominare il Direttore generale mediante convenzioni con 
altri Enti, ai sensi della vigente normativa in materia di ordinamento di Enti locali, nei 
termini e con le modalità riportati dai precitati articoli del presente regolamento.

3. Le convenzioni di  cui ai  precedenti  commi, stipulate con Comuni e Province, sono 
deliberate dal Consiglio comunale.

ART. 33 
 RAPPORTI TRA DIRETTORE GENERALE E SEGRETARIO COMUNALE

1. I  rapporti  tra  direttore  generale  e  segretario  comunale  sono  disciplinati  dal  capo 
dell'amministrazione all'atto della nomina del primo, fermo restando che è esclusa ogni 
forma  di  dipendenza  gerarchica  dell'uno  dall'altro,  così  come  restano  ferme  le 
competenze attribuite in via esclusiva dalla legge ad ognuno dei due soggetti.

ART. 34 
 VICESEGRETARIO COMUNALE

1. Ai  sensi  della  normativa  vigente  in  materia  di  ordinamento  degli  Enti  Locali  ed  in 
conformità  alle  vigenti  disposizioni  dello  Statuto  comunale  è  istituita  la  figura  del 
Vicesegretario  Comunale,  con  il  compito  di  coadiuvare  e  sostituire  il  Segretario 
Comunale nei casi di assenza od impedimento, in tutte le funzioni ad esso spettanti  
per legge, Statuto e regolamento, ad eccezione delle funzioni di Direttore Generale, 
eventualmente attribuitegli.

2. Le  funzioni  di  Vice  Segretario  sono  attribuite  dal  Sindaco,  per  un  periodo  non 
superiore  a  quello  della  sua  durata  in  carica,  a  un  dipendente  appartenente  alla 
categoria “D” in possesso del titolo di  studio richiesto per l’accesso alla carriera di 
Segretario Comunale. Il Servizio può essere svolto in forma associato con uno o più 
Comuni, previa convenzione approvata dal Consiglio comunale.

3. L’incarico  di  Vice  Segretario  può  essere  cumulato  con  quello  di  Responsabile  di 
settore e può essere revocato, con decreto del Sindaco, in caso di gravi inadempienze 
o violazioni dei doveri d’ufficio.

4. Il  provvedimento di  nomina viene trasmesso all’Agenzia Autonoma per la gestione 
dell’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali – Sezione per la Lombardia.

5. All’incaricato delle funzioni di Vice-segretario sono corrisposti i compensi per diritti di 
segreteria di cui all’art. 21 del D.P.R. 4 dicembre 1997, n. 465 e successive modifiche. 

6. Compatibilmente  con  quanto  stabilito  dal  vigente  Contratto  Collettivo  Nazionale  di 
lavoro  e  con  i  limiti  e  le  modalità  stabiliti  dal  Contratto  Collettivo  decentrato,  la 
retribuzione  di  posizione  del  funzionario  nominato  vicesegretario  terrà  conto  delle 
funzioni assegnate in attuazione del presente articolo.

ART. 35 
 CONFERENZA DEI SERVIZI

1. La “Conferenza dei Servizi” è convocato e presieduto dal Segretario comunale o, ove 
nominato, dal Direttore generale ed è costituito da tutti i Responsabili di Settore, Può 
essere allargata al Sindaco o suo delegato, agli assessori e altri dipendenti comunali 
ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità.

2. La  conferenza  dei  servizi  esercita  un  ruolo  di  impulso  operativo  e  di  supporto 
organizzativo;  su  richiesta  degli  organi  di  governo,  avanza anche suggerimenti  ed 
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esprime  valutazioni  su  problematiche  concernenti  il  funzionamento  della  struttura 
comunale, l'ambiente di lavoro e la formazione professionale; svolge inoltre un ruolo di 
collegamento delle strutture organizzative con gli organi di governo.

3. Essa  vigila  sul  rispetto  del  codice  di  comportamento  dei  dipendenti;  propone  le 
innovazioni tecnologiche e organizzative ritenute necessarie alla costante evoluzione 
dell’attività  gestionale  e  burocratica  alle  esigenze  dell’utenza;  definisce  linee  di 
indirizzo  generale  per  la  gestione  organizzativa  del  personale  e  la  formazione, 
aggiornamento e riqualificazione dello stesso.

4. La partecipazione alla Conferenza del Direttore generale o del Segretario comunale (o 
Vicesegretario)  e  dei  Responsabili  di  Settore  è  obbligatoria.  La  conferenza  può 
operare anche solo con la presenza di una parte dei suoi membri, qualora gli oggetti in  
discussione afferiscano solo ad alcuni Servizi.

5. La conferenza tiene le sue riunioni in ogni occasione in cui il Segretario comunale (o il 
Direttore Generale) ne ravvisi la necessità, nonché su richiesta formale e motivata di 
un Responsabile di Settore. Il responsabile di servizio più giovane che partecipa alla 
riunione  redige  il  verbale  della  stessa  e  cura  gli  adempimenti  conseguenti  alle 
questioni trattate.

ART. 36 
 UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

1. Fatte salve le norme vigenti in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e 
contabile, nei confronti del personale dipendente del Comune di Casnigo si applicano 
le sanzioni disciplinari mediante il procedimento previsto dagli artt. 55 e seguenti del 
D.Lgs. n. 165/2001, dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro e dalle norme 
dell’apposita disciplina che integra il presente regolamento (allegato Appendice n. 4).

2. L'Ufficio per i procedimenti disciplinari è costituito da un rappresentante delle R.S.U., dal 
Responsabile apicale che ha contestato l’addebito al dipendente del proprio settore e 
dal  Segretario  Generale  o  dal  Segretario  comunale,  che  lo  presiede.  In  caso  di 
assenza  od  impedimento  di  quest’ultimo  la  direzione  dell’ufficio  spetta  al 
Vicesegretario.  La  segreteria  dell'Ufficio  è  tenuta  da  un  impiegato  designato  dal 
Presidente.

3. Più Amministrazioni  omogenee o affini  possono istituire,  mediante convenzione che ne 
regoli le modalità di costituzione e di funzionamento, un unico Ufficio per la gestione di  
tutto o parte del contenzioso comune. In tale ipotesi, il  funzionamento è disciplinato da 
apposito regolamento approvato dalle Amministrazioni convenzionate.

 ART. 37 
 RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA-CONTABILE

1. Gli Amministratori, i dirigenti (se nominati) ed i Responsabili dei Settori, se vengono a 
conoscenza, direttamente o a seguito di rapporto cui sono tenuti gli addetti agli uffici 
ad essi sottoposti, di fatti che danno luogo ad azioni di responsabilità sotto il profilo 
amministrativo  -  contabile,  ne  danno  comunicazioni  al  Segretario  Comunale  ed 
all’organo di revisione e ne fanno tempestiva denuncia al Procuratore Regionale della 
Corte  dei  Conti,  indicando  tutti  gli  elementi  raccolti  per  l’accertamento  delle 
responsabilità e per la determinazione dei danni. Il Segretario Comunale ne informa 
tempestivamente la Giunta.

2. Se il fatto è imputabile al Segretario Comunale, la denuncia è fatta dal Sindaco; se 
esso è imputabile ad un dirigente o al direttore (se nominati) ovvero al responsabile di 
un servizio, l’obbligo di denuncia incombe al Segretario Comunale.

3. Restano  ferme  le  disposizioni  vigenti  in  materia  di  responsabilità  amministrativa, 
penale,  civile  e  contabile  per  gli  addetti  agli  Uffici  comunali  e  per  i  dipendenti  a 
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qualsiasi  titolo assunti.  I  provvedimenti  disciplinari  sono adottati  nei termini previsti  
dall’art.  55  del  D.lgs.  165/2001  e  dall’apposito  regolamento  comunale  di  cui  al 
precedente art. 35.

 ART. 38 
 NUCLEO DI VALUTAZIONE

1. Il  Nucleo  di  Valutazione è  istituito,  anche in  forma associata  con altri  Enti,  con il 
compito di supportare il Sindaco e la Giunta nella valutazione dei comportamenti degli 
apicali  di  Settore,  delle  prestazioni  dei  Responsabili  dei  Servizi  e  del  grado  di 
raggiungimento degli obiettivi programmati.

2. Compiti  del  Nucleo  sono,  altresì,  quelli  di  predisporre  ed  aggiornare  il  sistema di 
valutazione permanente dell’ente, di definire un processo di controllo della gestione 
direzionale  al  fine  di  verificare  la  corretta  ed  economica  gestione  delle  risorse 
finanziarie,  umane  e  strumentali,  nonché  l’imparzialità  e  il  buon  andamento  della 
gestione amministrativa, mediante il “servizio di controllo interno” previsto dal vigente 
regolamento di contabilità.

 

4. Il  Nucleo  di  Valutazione  è  composto  dal  direttore  generale  che  lo  presiede  o,  in 
assenza del direttore, dal Segretario comunale e da uno o più esperti qualificati della 
pubblica amministrazione o da altri soggetti in possesso di competenze e conoscenze 
professionali relative al funzionamento di sistemi organizzativi ed aziendali complessi, 
con riferimento alle tecniche di valutazione e controllo di gestione.

5. Il Nucleo di Valutazione opera in posizione autonoma e risponde esclusivamente al 
Sindaco e alla Giunta. Il  procedimento per la valutazione è ispirato ai principi della 
diretta conoscenza dell’attività da valutare da parte del Nucleo e della partecipazione 
al procedimento del valutato.

6. L’apposito regolamento (allegato Appendice n. 5)  adottato dalla Giunta Comunale 
disciplina la composizione, i compiti, le attribuzioni e le modalità di funzionamento del  
Nucleo di Valutazione.

TITOLO  VI 
 DISPOSIZIONI DIVERSE DEL RAPPORTO DI LAVORO

ART. 39 
 MOBILITÀ INTERNA

1. In attuazione dei criteri definiti dal secondo comma, lett. f), del precedente art. 4, la 
mobilità del personale nell’ambito del Comune comporta il  trasferimento da uno ad 
altro settore, eventualmente anche con variazione del profilo professionale all’interno 
della categoria di appartenenza, al fine di migliorare la razionalizzazione dell’impiego e 
la riorganizzazione degli Uffici e dei Servizi.

2. I provvedimenti di mobilità che comportano assegnazione di funzioni relative ad un 
ufficio diverso da quello di  appartenenza sono di  competenza del  Responsabile  di 
Settore. Qualora l’assegnazione di funzioni sia relativa a uffici di  Settore diverso da 
quello di appartenenza, il provvedimento é adottato dal Direttore generale, ove esista, 
o dal Segretario comunale, sentiti gli apicali dei Settori interessati.

3. Gli atti che comportano il cambio del profilo professionale devono, comunque, essere 
adottati nel rispetto della vigente normativa e con le procedure previste dai contratti  
collettivi.
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4. Il  Direttore  generale  o,  in  sua  assenza,  il  Segretario  comunale  possono  adibire  i 
dipendenti anche a mansioni considerate equivalenti nell’ambito della classificazione 
professionale prevista dai contratti collettivi.

5. I  predetti  Funzionari  possono assegnare ai  dipendenti  mansioni  corrispondenti  alla 
categoria superiore per esigenze e periodi determinati secondo le modalità previste 
dal  D.Lgs.  165/2001  e  disciplinate  dai  contratti  collettivi.  Qualora  l’incarico   sia 
conferito  per  periodo  superiore  a  60  giorni  consecutivi,  al  dipendente  vengono 
attribuite le competenze economiche delle mansioni superiori.

6. Avverso  il  provvedimento  di  mobilità  interna,  l’interessato  può  proporre  motivato 
ricorso,  entro  dieci  giorni  dalla  comunicazione del  trasferimento,  all’organo che ha 
emesso  l’atto.  Il  provvedimento  acquista  efficacia  se  confermato,  previo  il  parere 
consultivo  e  propositivo,  non  vincolante,  della  conferenza  dei  servizi  di  cui  al 
precedente art. 35.

ART. 40 
 RAPPORTO DI LAVORO PART - TIME

1. In applicazione dell’art. 39, comma 27, della Legge 27.12.1997, n. 449, e successive 
modifiche, i contingenti di personale con rapporto di lavoro part - time di ogni Settore, 
sono definiti dalla Giunta Comunale, di norma, in sede di approvazione della dotazione 
organica complessiva dell’Ente, di cui al precedente art. 6, con le modalità e i criteri  
stabiliti  dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per il  comparto degli Enti 
locali, salvo le norme implicitamente e espressamente abrogate e quanto disciplinato 
dai successivi commi.

2. Il rapporto di lavoro a tempo parziale può essere costituito relativamente a tutti i profili 
professionali appartenenti alle varie qualifiche o livelli dei dipendenti, ai sensi dell’art. 
1, comma 57 della legge n. 662/1996. La trasformazione del rapporto di lavoro da 
tempo  pieno  a  tempo  parziale  può  essere  concessa  dall'amministrazione  entro 
sessanta  giorni  dalla  domanda,  nella  quale  è  indicata  l'eventuale  attività  di  lavoro 
subordinato o autonomo che il dipendente intende svolgere. 

3. In ogni caso, la trasformazione potrà essere negata se l’attività di lavoro autonomo o 
subordinato comporti  conflitto  di  interessi  od interferisca con la specifica attività  di 
servizio del dipendente. La trasformazione non può essere concessa qualora l'attività 
di lavoro subordinato debba intercorrere con un'amministrazione pubblica.

4. Fatta  salva  la  possibilità  di  svolgere  prestazioni  per  conto  di  altri  Enti  previa 
autorizzazione rilasciata dall'Amministrazione, la richiesta di autorizzazione a svolgere 
qualsiasi attività lavorativa, inoltrata dal dipendente, si intende accolta ove entro trenta 
giorni dalla presentazione non venga adottato un motivato provvedimento di diniego.

5. Non è soggetto ad autorizzazione lo svolgimento di attività rese a titolo gratuito che 
siano espressione di diritti costituzionalmente garantiti, quali la libertà di pensiero e di 
associazione (come la partecipazione ad associazioni e a cooperative senza scopo di 
lucro, le pubblicazioni, le relazioni per convegni, le collaborazioni giornalistiche). 

6. Competente ad autorizzare la trasformazione è il Responsabile del servizio specifico, 
sentito l’apicale del  Settore di  appartenenza e previa deliberazione della Giunta, a 
termini  del  precedente  art.  9,  comma  1-lett.d).  Il  dipendente  è  tenuto,  inoltre,  a 
comunicare all'Amministrazione, entro quindici giorni, l'eventuale successivo inizio o la 
variazione dell'attività lavorativa (art. 1, comma 58, Legge n. 662/96).

7. Concordando il regime e l’articolazione dell’orario, l’Amministrazione può concedere la 
trasformazione anche per periodi determinati. Il Responsabile di  Settore competente 
può concedere la trasformazione temporanea del rapporto di lavoro da tempo pieno a 
tempo parziale, per una durata non superiore a sessanta giorni, prorogabile per non 
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più di una volta entro il periodo di tre anni, per motivi eccezionali o per particolare  
esigenze del personale richiedente.

 

8. Qualora sia necessario scegliere fra più domande proposte, si terrà conto dei titoli di 
precedenza di cui all’art. 1, comma 64 della Legge 662/96. Ai dipendenti con rapporto 
trasformato a part  time spettano tutti  i  diritti  contrattuali  (stipendio, ferie,  permessi) 
secondo le disposizioni di legge e del vigente contratto collettivo di comparto.

9. A norma dell’articolo 6, comma 4, del decreto legge 28.03.1997 n. 79, convertito in 
legge 28 maggio 1997 n. 140, i dipendenti che trasformano il rapporto da tempo pieno 
a tempo parziale hanno diritto di ottenere il ritorno al tempo pieno alla scadenza di un 
biennio dalla trasformazione, nonché alle successive scadenze previste dai contratti 
collettivi.

10. La violazione del divieto di cui al comma 3, la mancata comunicazione di cui ai commi 
2 e 6, nonché le comunicazioni risultate non veritiere anche a seguito di accertamenti 
ispettivi  dell'amministrazione costituiscono giusta causa di  recesso per i  rapporti  di  
lavoro disciplinati  dai  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro e costituiscono causa di 
decadenza dall'impiego per il restante personale.

ART. 41 
 COLLABORAZIONE CON ALTRE AMMINISTRAZIONI

1. L’Amministrazione  comunale,  nell’ambito  delle  possibilità  offerte  dalla  normativa 
vigente,  può  istituire  con  altre  Enti  uffici  unici  per  l’erogazione  di  servizi  e  lo 
svolgimento di funzioni.

2. Al di fuori dei casi di cui al precedente comma, l’Amministrazione, nel rispetto delle  
norme vigenti che disciplinano le gestioni associate dei servizi, al fine di erogare servizi 
migliori, o conseguire economie di scala, può:
 espletare  l’esercizio  di  determinate  funzioni  o  attività  sulla  base  di  apposita 

convenzione con altre pubbliche amministrazioni;
 delegare funzioni o servizi ad altri enti;
 stipulare accordi  di  collaborazione con altri  enti  per il  raggiungimento di  obiettivi 

predeterminati o per l’utilizzo del rispettivo personale dipendente.

3. L’amministrazione comunale può autorizzare i propri dipendenti a svolgere presso altre 
amministrazioni ed enti pubblici, aziende, associazioni e consorzi tra enti locali, società 
con  partecipazione  pubblica  ed  altri  soggetti  esercenti  servizi  di  pubblica  utilità, 
incarichi  in  qualità  di  perito,  arbitro,  consulente,  membro  di  gruppo  di  lavoro  o 
commissioni di concorsi, collaboratore professionale, ovvero ad assumere cariche in 
società non aventi fine di lucro verificate le compatibilità con gli obblighi derivanti dal  
rapporto di servizio in atto con l’amministrazione comunale.

4. Le autorizzazioni  devono necessariamente rivestire il  carattere della temporaneità e 
della occasionalità. Per ciascun incarico, l’autorizzazione viene rilasciata sulla base di 
formale  istanza  inoltrata  dall’ente  fruitore  e/o  dal  dipendente  interessato,  nelle 
modalità, condizioni e limiti previsti dall’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001.

5. L’autorizzazione può essere sospesa o revocata dall’organo esecutivo su richiesta del 
Responsabile  del  Settore  di  appartenenza  quando  sopravvenute  gravi  esigenze  di 
servizio richiedano la necessaria presenza dell’interessato in orario di lavoro ordinario 
e/o straordinario coincidente con lo svolgimento delle prestazioni esterne.

6. Inoltre, su richiesta di una pubblica amministrazione ed anche al fine di un eventuale 
trasferimento  definitivo,  è  possibile  comandare  un  dipendente  comunale,  per  un 
periodo  non  superiore  a  due  anni,  a  svolgere  servizio  presso  un’altra  pubblica 
amministrazione, con copertura integrale della spesa a carico di quest’ultima. 
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TITOLO  VII 
 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

ART. 42 
 ABROGAZIONE - RINVIO

1. È abrogata ogni disposizione contenuta in altri regolamenti comunali contrastante con il 
presente regolamento.

2. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento si rinvia, come 
fonti regolatrici del lavoro subordinato, alla legislazione vigente e ai contratti nazionali 
di lavoro e, per le materie e nei limiti stabiliti dal CCNL, ai contratti collettivi integrativi  
sottoscritti  in  sede  decentrata,  nonché  agli  atti  di  organizzazione  adottati  ai  sensi 
dell’articolo 3 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. In materia di accesso e di partecipazione ed informazione all'attività dell'Ente, nonché 
della comunicazione dei dati personali, si rinvia all’apposito regolamento comunale. 

ART. 43 
ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento entra in vigore, ai sensi dell’art. 85 dello Statuto comunale, il 
quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione, che avverrà entro cinque giorni 
dall’esecutività della deliberazione di approvazione del regolamento.

2. Munito  del  sigillo  del  Comune il  presente  regolamento  sarà  inserito  nella  Raccolta 
Ufficiale degli atti normativi del Comune. Copia sarà, altresì, trasmessa ai Responsabili  
di Settore, dei Servizi ed Uffici e alle rappresentanze sindacali.

3. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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ALLEGATO “A”(art. 6)

COMUNE DI CASNIGO
(Provincia di Bergamo)

ORGANIGRAMMA
(ADOTTATO CON ATTO DI G.C. N. 106 DEL 10.07.2008)
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"  APPENDICE N. 1  " AL REGOLAMENTO  DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI (  Art. 15  )
REGOLAMENTO PER LE PROGRESSIONI DI CARRIERA

DEL  PERSONALE COMUNALE INTERNO
(APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI G. C. N. 35 DEL 10-03-2010)
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ART. 1 
 FINALITÀ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il  presente  regolamento  disciplina,  nel  rispetto  delle  norme  legislative  e  contrattuali,  le 
condizioni  per  la  progressione  di  carriera  dei  dipendenti  comunali  partecipanti  ai  concorsi 
pubblici con la riserva comunque non superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso, ai  
sensi  dell'articolo  52,  comma 1-bis,  del  D.Lgs.  n.165  del  2001,  per  la  copertura  dei  posti 
vacanti della dotazione organica.

2. La percentuale della riserva a favore del personale interno, a copertura dei posti vacanti previo 
concorso  pubblico  nella  misura  non  superiore  al  cinquanta  per  cento,  viene  arrotondata 
all’unità superiore, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di assunzioni.

3. L’attribuzione dei posti riservati al personale interno, mediante Il sistema delle progressione di 
carriera, è finalizzata a riconoscere e valorizzare le competenze professionali sviluppate dai 
dipendenti, in relazione alle specifiche esigenze delle amministrazioni.

4. L’individuazione dei posti, cui attribuire le suddette progressioni di carriera, avviene in sede di 
programmazione  annuale  e  triennale  delle  assunzioni  ad  opera  della  Giunta  Comunale, 
informate le R.S.U. e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.

5. Il  Piano  di  fabbisogno  del  personale  è  vincolato  alle  disponibilità  delle  risorse  finanziarie 
previste in bilancio e dalle disposizioni in materia di finanza pubblica.

ART. 2 
INDIZIONE DELLA SELEZIONE CONCORSUALE

1. Sulla base della  programmazione annuale e triennale del fabbisogno del personale e delle 
norme vigenti in materia di assunzione, il Responsabile dell’Ufficio preposto alla gestione dei 
Concorsi,  individuato a termini del regolamento comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi, indice la selezione concorsuale che prevede la riserva di partecipazione del personale 
comunale interno, approvando il relativo bando.

2. Il bando della selezione concorsuale, che preveda la riserva al personale interno, è indetto e 
pubblicato nelle modalità e con le procedure stabilite dal regolamento comunale degli Uffici e 
dei Servizi, alla stregua della disciplina per l’accesso all’impiego mediante concorso pubblico.

ART. 3 
 PROGRESSIONE DI CARRIERA ALLA CATEGORIA “B1”

1. Per l’ammissione del personale comunale interno, interessato alla riserva di cui all’art.1, alla 
partecipazione della selezione concorsuale nei profili professionali appartenenti alla categoria 
“B1”, sono necessari i seguenti requisiti:
 scuola dell’obbligo ed eventuale patente e/o abilitazione professionale richiesta dal profilo;
 anzianità di servizio di almeno anni 2 nella categoria A. 

2. In  relazione  al  posto  da  coprire  può  stabilirsi  che  l’anzianità  richiesta  debba  essere  stata 
maturata presso un servizio ricompreso nel Settore di destinazione del posto.
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ART. 4 
PROGRESSIONE DI CARRIERA ALLA CATEGORIA “B3”

1. Per l’ammissione del personale comunale interno, interessato alla riserva di cui all’art.1, alla 
partecipazione della selezione concorsuale nei profili professionali appartenenti alla categoria 
“B3”, sono necessari i seguenti requisiti:
 scuola dell’obbligo ed eventuale patente e/o abilitazione professionale richiesta dal profilo;
 anzianità di servizio di almeno anni 3 (tre), complessivamente, nelle categorie B1-B2

2. In  relazione  al  posto  da  coprire  può  stabilirsi  che  l’anzianità  richiesta  debba  essere  stata 
maturata presso un servizio ricompreso nel Settore di destinazione del posto.

ART. 5 
 PROGRESSIONE DI CARRIERA ALLA CATEGORIA “C”

1. Per l’ammissione del personale comunale interno, interessato alla riserva di cui all’art.1, alla 
partecipazione della selezione concorsuale nei profili professionali appartenenti alla categoria 
“C”, sono necessari, IN ALTERNATIVA, i seguenti requisiti:
a) diploma di scuola media superiore ed anzianità complessiva di servizio di almeno anni 3 

(tre) nelle categorie B3 e successive;
 OPPURE:

b) scuola  dell’obbligo  ed  anzianità  complessiva  di  servizio  di  almeno  anni  6  (sei)  nelle 
categorie B3 e successive. 

2. In  relazione  al  posto  da  coprire  può  stabilirsi  che  l’anzianità  richiesta  debba  essere  stata 
maturata presso un servizio ricompreso nel Settore di destinazione del posto.

3. Per la progressione ai profili di istruttore educatore e di istruttore tecnico occorre possedere il  
titolo di studio specifico richiesto ai concorrenti esterni.

4. Fatta salva la partecipazione al corso di formazione specifico, per la progressione al profilo di 
Agente di Polizia Locale, l’anzianità richiesta deve essere maturata esclusivamente nel Settore 
di Polizia Locale e il candidato deve possedere la patente A e B in corso di validità.

ART. 6 
 PROGRESSIONE DI CARRIERA ALLA CATEGORIA “D1”

1. Per l’ammissione del personale comunale interno, interessato alla riserva di cui all’art.1, alla 
partecipazione della selezione concorsuale nei profili professionali appartenenti alla categoria 
“D1”, sono necessari, IN ALTERNATIVA, i seguenti requisiti:
a) diploma  di  laurea  ed  anzianità  complessiva  di  servizio  di  almeno  anni  3  (tre)  nelle 

categorie C1 e successive;
 OPPURE:

b) diploma di laurea breve ed anzianità complessiva di servizio di almeno anni 5 (cinque) 
nelle categorie C1 e successive;

OPPURE:
c) diploma di maturità (quinquennale) ed anzianità complessiva di servizio di almeno anni 8 

(otto) nelle categorie C1 e successive. 
2. In  relazione  al  posto  da  coprire  può  stabilirsi  che  l’anzianità  richiesta  debba  essere  stata 

maturata presso un servizio ricompreso nel Settore di destinazione del posto.
3. Per la progressione ai profili di Istruttore Direttivo Tecnico e di Istruttore Direttivo Contabile può 

essere richiesto dal bando come obbligatorio il possesso di uno specifico titolo di studio (per 
esempio geometra o ragioniere).

4. Per la Progressione in carriera al profilo di Assistente Sociale è obbligatorio il possesso del 
titolo di studio specifico.

5. In ogni caso, può essere previsto per l’accesso al concorso il possesso di una laurea specifica.

ART. 7 
 PROGRESSIONE IN CARRIERA ALLA CATEGORIA “D3”

1. Per l’ammissione del personale comunale interno, interessato alla riserva di cui all’art.1, alla 
partecipazione della selezione concorsuale nei profili professionali appartenenti alla categoria 
“D3”, sono necessari, IN ALTERNATIVA, i seguenti requisiti:
a) diploma  di  laurea  ed  anzianità  complessiva  di  servizio  di  almeno  anni  2  (due)  nelle 

categorie D1-D2;
       OPPURE:
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b) diploma di laurea breve ed anzianità complessiva di servizio di almeno anni 4 (quattro) 
nelle categorie D1-D2;

  OPPURE:
c) diploma di maturità (quinquennale) ed anzianità complessiva di servizio di almeno anni 6 

(sei) nelle categorie D1-D2.
2. In  relazione  al  posto  da  coprire  può  stabilirsi  che  l’anzianità  richiesta  debba  essere  stata 

maturata presso un servizio ricompreso nel Settore di destinazione del posto.
3. Per  la  progressione ai  profili  di  Funzionario  Tecnico può essere richiesto  dal  bando come 

obbligatorio il possesso di uno specifico titolo di studio (per esempio laurea in ingegneria, in 
architettura, in geologia, ecc.).

4. Possono  in  ogni  caso essere previsti  per  l’accesso al  concorso il  possesso di  una laurea 
specifica o il ricoprire un incarico di posizione organizzativa, quando sia ritenuto necessario in 
relazione al posto da coprire.

ART. 8
  VALUTAZIONE DEI TITOLI DEL PERSONALE INTERNO

1. Il  punteggio  dei  titoli da  attribuire  al  personale  comunale  interno,  che  partecipano  alla 
selezione concorsuale avvalendosi della riserva di cui all’art.1, viene valutato in relazione alla 
progressione in carriera da attuare. In particolare:

A) per le progressioni alle categorie “B1” e “B3” il punteggio massimo dei titoli a disposizione 
della Commissione è di 10 punti, da attribuire esclusivamente in base al servizio prestato 
con qualsiasi  profilo,  in  ragione di  anno o  frazione  superiore  a  mesi  3  (tre),  mediante 
assegnazione di:
-  punti 1,00 per ogni anno di servizio prestato, per un massimo di 10 (dieci) punti;
- punti 0,25 per ogni trimestre di servizio prestato, senza considerare periodi inferiori, per 

un massimo di 10 (dieci) punti.

B)  Per le progressioni alla categoria  “C” il  punteggio massimo dei titoli a disposizione della 
Commissione è di 10 punti, così ripartiti ed assegnati:
 Titoli di studio (p. 3): nessun punteggio al titolo richiesto per l’accesso al posto - punti 

1,00 per ulteriore titolo di studio pari a quello richiesto - punti 2,00 per titolo superiore;
  Titoli di servizio (p. 3): nessun punteggio agli anni di servizio richiesti come requisito 

essenziale per la partecipazione al concorso con riserva - punti 0,03 per ogni mese di 
servizio prestato nella stessa categoria e stesso settore del posto a concorso -  punti 
0,02  per  ogni  mese  di  servizio  in  categoria  inferiore  dello  stesso  settore  o  in 
pari/superiore categoria di altro settore - punti 0,01 per ogni mese di servizio prestato in 
categoria inferiore di  settore diverso - sono valutati  anche i  periodi di  servizio svolti 
presso altre Pubbliche Amministrazioni, purché documentati – i servizi prestati a tempo 
parziale sono calcolati in proporzione.

 Titoli  di curriculum (p. 2): il  curriculum va valutato nel suo complesso e in base, tra 
l’altro,  alle attività professionali  e di studio formalmente documentate, non riferibili  ai 
titoli  già  valutati  nelle  precedenti  categorie,  idonee  ad  evidenziare,  ulteriormente,  il 
livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera ed attinenti al 
profilo professionale da ricoprire, ivi compresi tirocini non valutabili in norme specifiche. 
Il curriculum, documentato, dovrà contenere, tra l’altro, altre esperienze lavorative e, 
con attestati, conoscenza di lingue straniere  e dei principali strumenti informatici. 

 Titoli vari e culturali (p. 2): a discrezione della Commissione, vanno valutati tutti gli altri 
titoli  che non siano classificabili  nelle categorie precedenti,  purché abbiano attinenza 
con il posto messo a concorso (attestati, corsi di aggiornamento ecc.).

     C)  Per le progressioni verticali alle categorie  “D1” e “D3” il punteggio massimo dei titoli a 
disposizione della Commissione è di 20 punti, così ripartiti ed assegnati: 
 Titoli di studio (p. 3): nessun punteggio al titolo richiesto per l’accesso al posto - punti 3 

per un secondo diploma di laurea;
  Titoli di servizio (p. 8): nessun punteggio agli anni di servizio richiesti come requisito 

essenziale per la partecipazione alla progressione - punti 0,04 per ogni mese di servizio 
prestato nella stessa categoria e stesso settore del posto a concorso -  punti 0,03 per 
ogni  mese  di  servizio  in  categoria  inferiore  dello  stesso  settore  o  in  pari/superiore 
categoria di altro settore -  punti 0,015 per ogni mese di servizio prestato in categoria 
inferiore di settore diverso - sono valutati anche i periodi di servizio svolti presso altre 
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Pubbliche  Amministrazioni,  purché documentati  –  i  servizi  prestati  a  tempo parziale 
sono calcolati in proporzione.

 Titoli  di curriculum (p. 5): il  curriculum va valutato nel suo complesso e in base, tra 
l’altro,  alle attività professionali  e di studio formalmente documentate, non riferibili  ai 
titoli  già  valutati  nelle  precedenti  categorie,  idonee  ad  evidenziare,  ulteriormente,  il 
livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera ed attinenti 
alla  posizione  funzionale  da  ricoprire,  ivi  compresi  tirocini  non  valutabili  in  norme 
specifiche.  Il  curriculum,  documentato,  dovrà  contenere,  tra  l’altro,  altre  esperienze 
lavorative, pubblicazioni, docenze e, con attestati, conoscenza di lingue straniere  e dei 
principali strumenti informatici. 

 Titoli vari e culturali (p. 4): a discrezione della Commissione, vanno valutati tutti gli altri 
titoli  che non siano classificabili  nelle categorie precedenti,  purché abbiano attinenza 
con il posto messo a concorso (attestati, corsi di aggiornamento ecc.). 

ART. 9
 PROVE DI ESAME – GRADUATORIA

1. Le prove di esame e la loro valutazione per il personale comunale interno, che partecipano alla 
selezione  concorsuale  avvalendosi  della  riserva  di  cui  all’art.1,  sono  le  stesse  che  la 
Commissione esaminatrice, nominata con Determina del Responsabile dell’Ufficio Concorsi, 
stabilisce per tutti i concorrenti partecipanti al pubblico concorso. 

2. La Commissione esaminatrice, al termine dei lavori della selezione concorsuale, predispone la 
graduatoria di merito, inserendo tra i concorrenti idonei anche ed esclusivamente il personale 
interno che abbia superato le prove d’esame.

3. L’attribuzione dei posti oggetto della riserva stabilita dal bando della selezione concorsuale 
viene  assegnata  al  personale  interno  idoneo  secondo  l’ordine  dei  punti  della  votazione 
complessiva, risultante dalla somma dei voti riportati nelle diverse prove di esame, di cui al 
comma 2, con i titoli assegnati in base ai criteri determinati al precedente art. 8.

ART. 10 
 DATI PERSONALI - ACCESSO AI DOCUMENTI

1. Ai sensi  dell’art.  13 del Dlgs. n.196/2003,  i  dati personali  comunicati  dai  candidati  saranno 
raccolti  e trattati  dal personale del Servizio Gestione Risorse Umane esclusivamente per le 
finalità di gestione della procedura di selezione e per i provvedimenti conseguenti.

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dalla selezione concorsuale.

3. La presentazione della domanda da parte del candidato implica il consenso al trattamento dei 
propri  dati  personali,  compresi  i  dati  sensibili,  a  cura  del  personale  assegnato  al  Servizio 
Gestione Risorse Umane.

4. I candidati hanno facoltà di esercitare il  diritto di accesso agli atti dei procedimenti di cui al 
presente regolamento, in conformità di quanto previsto dalla Legge del 7 agosto 1990 n. 241 e 
dal vigente regolamento comunale per la disciplina dei procedimenti amministrativi e del diritto 
di accesso ai documenti amministrativi.

5. Il diritto di accesso è esercitato, quanto alle prove degli altri candidati, con la consultazione e 
visione degli elaborati.

ART. 11 
 ABROGAZIONE - RINVIO - ENTRATA IN VIGORE

1. È  abrogata  ogni  disposizione  contenuta  in  altri  regolamenti  comunali  contrastante  con  il 
presente regolamento.

2. Per  quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento valgono le disposizioni 
regolamentari legislative e contrattuali vigenti in materia di concorsi.

3. Il  presente  regolamento,  approvato  dalla  Giunta  Comunale,  entrerà  in  vigore  dopo  la  sua 
pubblicazione all’Albo Pretorio, a termini dell’art. 85 dello Statuto comunale.

4. Le disposizioni di cui alla presente disciplina acquistano efficacia unitamente al regolamento 
dell’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, di cui la stessa costituisce allegato. 

****^^^***
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"  APPENDICE N. 2  " AL REGOLAMENTO  DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI (A  rt. 19  )
REGOLAMENTO PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI 

INDIVIDUALI DI COLLABORAZIONE AUTONOMA
(APPROVATO DALLA G.C. CON DELIBERA N.150/09 E MODIFICATO DELIBERA N. 36 DEL 10-03-2010)

****^^^***
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ART. 1 
CONTENUTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

1. 1 Il presente regolamento disciplina i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi  
individuali di collaborazione autonoma, di natura occasionale o coordinata e continuativa, che 
si applicano a tutte le tipologie di prestazioni, in conformità di quanto previsto dall’art. 7, commi 
6 e seguenti, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’art. 110, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 
3, commi 54, 55, 56 e 57, della legge n. 244/2007, come sostituito dagli artt. 46 e 76 del D.L. n. 
112/2008, convertito nella legge 133/2008.

2. Il presente regolamento è predisposto nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio con 
deliberazione n. 11 del 26/03/2009.

Art. 2 
PRESUPPOSTI DI LEGITTIMITÀ PER L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI

1. L’Ente  può  conferire  incarichi  individuali,  con  contratti  di  lavoro  autonomo,  di  natura 
occasionale o coordinata e continuativa per esigenze cui non può far fronte con il personale in 
servizio, in presenza dei seguenti presupposti di legittimità:

a) l’incarico  sia  previsto   in  un  programma approvato  dal  Consiglio  oppure  si  riferisca  ad 
attività istituzionali stabilite dalla legge;

b) l’oggetto della prestazione corrisponda alle competenze attribuite dall’ordinamento all’Ente, 
ad obiettivi e progetti specifici e determinati e risulti coerente con le esigenze di funzionalità 
dell’Ente;

c) la  prestazione abbia  natura  temporanea e altamente qualificata  e siano preventivamente 
determinati  durata,  luogo,  oggetto  e  compenso  della  collaborazione.  Quest’ultimo  deve 
essere strettamente correlato alla  professionalità  richiesta;  deve inoltre essere prevista la 
verifica del raggiungimento del risultato;

d) l’Ente abbia preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 
disponibili al suo interno.

2. L’accertamento  delle  predette  condizioni  per  l’affidamento  di  incarichi  di  collaborazione 
autonoma  è  attestata  dal  dirigente  o  dal  responsabile  del  servizio  cui  è  demandata  la 
competenza a provvedere all’incarico.

3. I soggetti incaricati ai sensi del presente regolamento devono essere in possesso dei requisiti 
culturali  e professionali  di cui  all’art.  7,  comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001,  come modificato 
dall’art.  46  del  D.L.  n.  112/2008,  convertito  nella  legge  133/08,  (particolare  e  comprovata 
specializzazione  anche  universitaria).  Si  prescinde  dal  requisito  della  comprovata 
specializzazione  universitaria  in  caso  di  stipulazione  di  contratti  d’opera  per  attività  che 
debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel 
campo  dell’arte,  dello  spettacolo  o  dei  mestieri  artigianali,  ferma restando  la  necessità  di 
accertare la maturata esperienza nel settore. La specializzazione richiesta deve essere oggetto 
di accertamento in concreto condotto sull’esame di documentati curricula.
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4. Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni 
ordinarie  o  l’utilizzo  dei  collaboratori  come lavoratori  subordinati  è  causa  di  responsabilità 
amministrativa per il dirigente (o per il responsabile) che ha stipulato i contratti.

5. I presupposti che legittimano il ricorso alla collaborazione devono trovare adeguata indicazione 
nel provvedimento di incarico.

6. In caso di mancato rispetto del Patto di stabilità, sussistendone l’obbligo, non possono essere 
conferiti incarichi esterne nell’anno successivo.

ART. 3
 PROGRAMMAZIONE DEGLI INCARICHI

1. Gli incarichi di collaborazione autonoma di cui al presente regolamento  possono essere affidati 
solo per lo svolgimento di attività istituzionali stabilite dalla legge o previste in un programma 
approvato  dal  Consiglio,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  3,  comma 55,  della  legge  n. 
244/2007, come sostituito dall’art. 46, comma 2, del D.L. n. 112/2008, convertito nella legge n. 
133/08.

2. La delibera di approvazione del programma indicato al comma precedente costituisce allegato 
al  bilancio di  previsione,  ai  sensi  dell’art.  172 del T.U. n. 267/2001 e s.m.i.  e deve trovare 
riscontro nel bilancio preventivo annuale, nella Relazione Previsionale e Programmatica e nel 
bilancio pluriennale secondo le disposizioni degli articoli 165, comma 7, 170, comma 3, e 171, 
comma 3, del sopra citato T.U. n. 267/2000 e s.m.i.

3. In alternativa all’approvazione di  uno specifico “programma degli  incarichi  di  collaborazione 
autonoma”, l’Ente può inserire la programmazione degli  incarichi  in oggetto nella Relazione 
Previsionale  e  Programmatica,  secondo  quanto  previsto  nel  Parere  della  Presidenza  del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica - n. 31/08.

4. L’individuazione  dell’alta  professionalità  è  subordinata  al  requisito  della  “particolare  e 
comprovata specializzazione universitaria” di cui al comma 76 dell’art. 3 della legge finanziaria 
2008 (L. n. 24/12/2007, n. 244).

ART. 4
 LIMITI DI SPESA

1. 1.  Il  limite  massimo  della  spesa  annua  per  incarichi  di  collaborazione  di  cui  al  presente 
Regolamento è fissato nel bilancio di previsione, ai sensi dell’art. 3, comma 56, della legge n. 
244/2007, come sostituito dall’art. 46 del D.L. n. 112/2008, convertito nella legge 133/08.

ART. 5 
PROCEDURE DI AFFIDAMENTO

1. Gli  incarichi  vengono  conferiti  dal  dirigente  competente,  o  dal  responsabile  del  servizio 
interessato all’incarico, previa verifica dei presupposti  di cui all’art. 2 e nel rispetto dei limiti di 
spesa fissati nel bilancio di previsione.

2. I provvedimenti di incarico devono indicare i requisiti di professionalità posseduti dal soggetto 
proposto per l’incarico secondo le disposizioni di legge.

3. Gli incarichi di importo superiore a 206.000 euro, al netto dell’Iva, devono essere affidati previa 
gara di rilevanza comunitaria, quelli compresi tra 20.000 euro, al netto dell’Iva, e 206.000 euro, 
al netto dell’Iva, previa consultazione di almeno 5 operatori. 

4. L’affidamento  diretto  è  consentito  solo  in  circostanze  particolari,  quali  la  diserzione  della 
procedura  concorsuale,  l’unicità  della  prestazione  sotto  il  profilo  soggettivo  e  l’assoluta 
urgenza. Sono, inoltre, richiesti i requisiti di idoneità morale, di capacità tecnica-professionale 
ed economico-finanziaria in relazione all’importo dell’affidamento.

ART. 6 
PUBBLICITÀ DEGLI INCARICHI

a) 1. per ciascun incarico del soggetto incaricato, della ragione dell’incarico e dell’ammontare 
erogato,  devono  essere  pubblicati  all’Albo  pretorio  e  sul  sito  istituzionale  dell’Ente.  In 
assenza  della  pubblicazione  sul  sito  la  liquidazione  del  corrispettivo  costituisce  illecito 
disciplinare. 

b) L’Ente rende noti, mediante inserimento in una banca dati accessibile al pubblico per via 
telematica, gli  elenchi dei propri  incaricati  indicando l’oggetto, la durata ed il  compenso 
degli incaricati.

ART. 7 
CONTROLLO DELL’ORGANO DI REVISIONE E DELLA CORTE DEI CONTI
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1. Gli atti di spesa per gli incarichi di cui al presente Regolamento sono sottoposti al preventivo 
controllo  dell’Organo di  revisione.  Quelli  di  importo superiore a 5.000 euro – Iva esclusa - 
devono essere sottoposti al controllo della Sezione Regionale della Corte dei Conti, secondo la 
modalità fissata dalla Sezione medesima. 

2. Il presente regolamento viene trasmesso alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei 
Conti, entro 30 giorni dall’adozione.

ART. 8 
ESTENSIONE

1. Le società in house debbono osservare le norme contenute nel presente Regolamento.
2. I  provvedimenti  di  incarico  di  importo superiore  a 20.000,00 euro,  al  netto di  IVA,  devono 

essere preventivamente trasmessi al Comune per i controlli di competenza.

ART. 9 
ESCLUSIONI

1. Sono escluse dalla disciplina del presente regolamento: 
a) le progettazioni, e le attività ad esse connesse, relative a lavori pubblici di cui agli artt. 90 e 

91  del  D.Lgs.  n.  163/2006,  come  modificato  dal  D.Lgs.  n.  113/2007  e  dal  D.Lgs  n. 
152/2008,  secondo  la  disposizione  contenuta  all’art.  1,  comma  42,  della  Legge  n. 
311/2004;

b) le attività obbligatorie per Legge in mancanza di uffici a ciò deputati;
c) la rappresentanza in giudizio in mancanza di ufficio legale interno;
d) Le prestazioni  dei componenti  del Nucleo di  Valutazione o di  altro organismo specifico 

preposto ope legis ad analoghe funzioni, ai sensi dell’art. 147, comma 1, lettere b) e c) del 
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n.267, e successive modifiche.

ART. 10 
 ABROGAZIONE - RINVIO – ENTRATA IN VIGORE

1. È  abrogata  ogni  disposizione  contenuta  in  altri  regolamenti  comunali  contrastante  con  il 
presente regolamento.

2. Per  quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento valgono le disposizioni 
regolamentari legislative e contrattuali vigenti in materia.

3. Il  presente  regolamento,  approvato  dalla  Giunta  Comunale,  entrerà  in  vigore  dopo  la  sua 
pubblicazione all’Albo Pretorio, a termini dell’art. 85 dello Statuto comunale.

4. Le disposizioni di cui alla presente disciplina acquistano efficacia unitamente al regolamento 
dell’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, di cui la stessa costituisce allegato.

****^^^***
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ART. 1 
  OGGETTO

1. Le  norme del  presente  regolamento  hanno  Io  scopo  di  definire  le  modalità  di  ripartizione 
dell'incentivo di cui all'art. 92, commi 5 e 6 del decreto legislativo n. 163/2006, «Codice dei 
contratti pubblici».

2. II presente regolamento definisce, in particolare, i criteri di ripartizione delle somme di cui al 
comma 1 del presente articolo fra i  dipendenti dell'amministrazione comunale che svolgono 
una delle attività indicate dall'articolo 92 del suddetto decreto.

ART. 2 
 ATTIVITÀ PROFESSIONALI E COMPENSI

3. L'incentivo viene ripartito, per ogni singolo lavoro pubblico o atto di pianificazione, comunque 
denominato,  tra  il  responsabile  unico  del  procedimento,  gli  incaricati  della  redazione  del 
progetto,  del  piano  di  sicurezza,  della  direzione  lavori,  del  collaudo,  nonché  tra  i  loro 
collaboratori, sulla base dei criteri di ripartizione contenuti nel presente regolamento, tenendo 
in ogni caso conto delle responsabilità professionali connesse con le singole prestazioni da 
svolgere.

4. L'incentivo  verrà  ripartito  tra  il  personale  incaricato,  con  rapporto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato  ovvero  a  tempo  determinato  purché  abbia  prestato  servizio  per  periodi 
continuativi  superiori  a  sei  mesi  e  un  giorno,  e  che  abbia  partecipato  all'attività  di 
progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza, collaudo e alla redazione di atti 
di pianificazione.

5. L'incentivo verrà ripartito, alle medesime condizioni previste dal presente regolamento, anche 
tra il personale che, al momento della liquidazione dell'incentivo, abbia cessato il rapporto di 
lavoro presso l'amministrazione.

6. L'erogazione di  tale incentivo ai  soggetti  interessati  si  intende al  lordo degli  oneri  fiscali  e 
contributivi a carico dei dipendenti.

7. L'attività professionale che dà luogo alla corresponsione dell'incentivo deve essere svolta dal 
personale dipendente nel rispetto delle prescrizioni di legge e dei canoni tecnici relativi.

8. Gli importi da corrispondere al personale interessato verranno imputati e liquidati direttamente 
sulla  quota  degli  stanziamenti  annuali  per  lavori  pubblici  ai  sensi  del  combinato  disposto 
dell'art. 92, comma 5 e dell'art. 93, comma 7 del dlgs 163/2006; il compenso incentivante per la 
redazione degli atti di pianificazione sarà iscritto in apposito intervento di spesa nel bilancio 
dell'esercizio in cui verrà programmata la predisposizione di uno dei suddetti atti.

9. Per compiti affidati a professionisti esterni, le rispettive percentuali sono destinate a economie.
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ART. 3 
 POLIZZE ASSICURATIVE

1. Il  Comune provvede a stipulare  apposite  polizze assicurative  per  la  copertura dei  rischi  di 
natura professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione.

ART. 4 
 COMPENSO INCENTIVANTE PER OPERE O LAVORI PUBBLICI

1. L’incentivo è fissato in una somma non superiore al 2 (due) per cento dell'importo a base di 
gara di ciascuna opera o lavoro ed è ripartito fra i dipendenti, a titolo di compenso incentivante, 
per lo svolgimento delle attività indicate all'articolo 92, comma 5, del decreto.

2. Il dirigente competente per ciascuna opera o lavoro pubblico di cui al comma 1 determina sui 
gruppi di progettazione, individuando ì dipendenti cui affidare le attività elencate nell'articolo 92 
del decreto.

3. L'individuazione dei dipendenti cui affidare gli incarichi deve essere effettuata avuto riguardo al 
grado di professionalità, di esperienza e di specializzazione richiesto dal singolo intervento e, 
ove possibile, secondo un criterio di rotazione.

4. II compenso incentivante è ripartito fra i dipendenti interessati secondo i seguenti criteri:
a) Responsabile unico del procedimento: dal 10 % al 35%;
b) Incaricato  della  redazione  del  progetto;  Incaricato  della  redazione  del  piano  della 

sicurezza; Incaricato della direzione lavori e del collaudo: dal 30% al 70%;
c) collaboratori - tecnici che redigono elaborati di tipo descrittivo facenti parte del progetto, su 

disposizione  dei  tecnici  di  cui  al  precedente  punto  b,  e  che,  firmandoli,  assumono la 
responsabilità dell’esattezza delle rilevazioni, misurazioni, dati grafici ed altro nell’ambito 
delle competenze del proprio profilo professionale: dal 5% al 25%;   

d) altri collaboratori dell’ufficio tecnico che hanno contribuito al progetto pur non firmando gli 
elaborati: dal 1% al 10%.

5. L’importo complessivo delle quote attribuite non potrà superare il 100% del fondo costituito a 
termini del 1° comma. Concorrono alla formazione dell'importo a base di gara, per il calcolo del 
compenso incentivante, anche gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta.

6. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai dipendenti dell'ente, in 
quanto affidate a personale esterno all'organico dello stesso, costituiscono economie di spesa 
come stabilito dall'articolo 92, comma 5, del decreto.

7. In caso di perizie di variante e suppletive ex art. 132, comma 1 del decreto, qualora si sia resa 
necessaria la riprogettazione delle opere e sempre che le stesse non siano originate da errori 
o  omissioni  progettuali  di  cui  alla  lettera  e)  del  predetto  articolo,  i  tecnici  incaricati  della 
progettazione e/o della direzione lavori hanno diritto a percepire il compenso incentivante per 
un importo calcolato sul valore della perizia di variante e suppletiva.

                                                                                                                                                                                   

ART. 5 
COMPENSO INCENTIVANTE PER LA REDAZIONE DEGLI ATTI DI PIANIFICAZIONE

1. Una  somma  pari  al  30%  della  tariffa  professionale  relativa  alla  redazione  di  un  atto  di 
pianificazione è ripartita tra i dipendenti dell'Ente che lo abbiano redatto.

2. Per atti di pianificazione si intendono:
a) Pianificazione  generale,  PGT e loro varianti  generali  e  parziali,  Piani  settoriali,  Pianifi­

cazione attuativa, Piani particolareggiati, Piani di recupero, Piani di lottizzazione, Piani di 
insedianti produttivi, Piani di edilizia economica e popolare;

b) Programmazione urbanistica: Programmi di riqualificazione urbana di iniziativa pubblica, 
Programmi  integrati  di  intervento,  Strumenti  di  programmazione  e  pianificazione 
urbanistica di iniziativa pubblica e mista pubblico-privata;

c) Norme e regolamenti in materia urbanistica ed edilizia: Regolamento edilizio, Regolamenti 
di settore in materia urbanistica, edilizia e comunque legati alla qualità urbana;

d) Piano dei servizi, Piano della mobilità, Piano urbano del traffico, Piano dei parcheggi e, 
comunque,  ogni  altro atto di  pianificazione previsto e tipizzato dalle  norme nazionali  o 
regionali.

3. II Responsabile competente per ogni atto di pianificazione, di cui ai commi precedenti, deter­
mina la costituzione di un gruppo di lavoro individuando i dipendenti cui affidare la redazione 
dell'atto di pianificazione.

4. Per l’attribuzione del compenso incentivante relativo ad ogni atto di pianificazione, di cui al 1° 
comma, la Giunta Comunale, su proposta del responsabile di Settore, valuterà caso per caso il 
metodo e le percentuali di ripartizione in base ai seguenti criteri:
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 Supporto (rilievi, elaborazioni cartografiche ecc.);
 Progettazione;
 Redazione d'indagine geologica;
 altri collaboratori.

ART. 6 
 LIQUIDAZIONE DEGLI INCENTIVI

1. La  ripartizione  dei  compensi  incentivanti  è  effettuata  con  Determina  dal  Responsabile  del 
Servizio competente, in due fasi:

a. per le progettazioni:
 45% dell'importo complessivo ad avvenuta aggiudicazione dell'opera o del lavoro; 
 55% a saldo ad avvenuta certificazione di regolare esecuzione o effettuazione del 

collaudo.
b. per gli atti di pianificazione:

 65% alla consegna degli elaborati;
 35% a saldo all'approvazione definitiva dell'atto di pianificazione.

ART. 7 
 CAUSE DI ESCLUSIONE DAL PAGAMENTO DEL COMPENSO INCENTIVANTE

1. Non hanno diritto a percepire il compenso incentivante:
a) i dipendenti incaricati della progettazione nel caso di varianti in corso d'opera originate da 

errori  o omissioni  del  progetto esecutivo di  cui  all'articolo 132,  comma 1 lettera e)  del 
decreto, fatto sempre salvo il diritto dell'ente di rivalersi ai sensi del comma 2 dello stesso 
articolo 132 del decreto;

b) i dipendenti incaricati della progettazione di opere o lavori pubblici o di atti di pianificazione, 
quando il ritardo nella consegna degli elaborati progettuali superi di oltre la metà il termine 
assegnato;

c) i dipendenti incaricati della direzione dei lavori o dei collaudi che violino gli obblighi posti a 
loro carico dalla legge o dai regolamenti o che non svolgano i compiti assegnati con dovuta 
diligenza.

2. L'accertamento della sussistenza di una delle ipotesi di cui al comma 1 è di competenza della 
Giunta comunale, sentito il Responsabile competente, previo parere del Nucleo di Valutazione.

3. Nel caso in cui ricorra una delle ipotesi  di cui al comma 1, l’Amministrazione comunale ha 
diritto di ripetere quanto eventualmente già corrisposto, salvo il risarcimento del danno qualora 
ne ricorrano i presupposti.

ART. 8 
 SPESE ESCLUSE DAGLI INCENTIVI

1. Sono escluse dall'incentivazione disciplinata dal presente regolamento le spese inerenti i rilievi, 
i sondaggi, gli studi e le indagini di natura specialistica, i calcoli strutturali, di impiantistica, di 
natura non corrente, che sono a carico del Comune.

ART. 9 
ABROGAZIONE – RINVIO - ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento sostituisce il «regolamento di cui all'art. 18, comma 1 della legge n. 109 
dell'11/2/1994» approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 128 del 25/08/2000.

2. È  abrogata  ogni  disposizione  contenuta  in  altri  regolamenti  comunali  contrastante  con  il 
presente regolamento.

3. Per  quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento valgono le disposizioni 
regolamentari legislative e contrattuali vigenti in materia.

4. Il  presente  regolamento,  approvato  dalla  Giunta  Comunale,  entrerà  in  vigore  dopo  la  sua 
pubblicazione all’Albo Pretorio, a termini dell’art. 85 dello Statuto comunale.

5. Le disposizioni di cui alla presente disciplina acquistano efficacia unitamente al regolamento 
dell’ordinamento degli Uffici e dei Servizi, di cui la stessa costituisce allegato.

****^^^***
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 “  APPENDICE N. 4  ” AL REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI  (  Art. 36  )
REGOLAMENTO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI.

(APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI G. C. N. 38 DEL 10-03-2010)

****^^^***
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ALLEGATO: CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.  

****^^^***

CAPO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1
FONTI NORMATIVE

1. Le sanzioni  disciplinari  ed  il  procedimento  per  l'applicazione  delle  stesse nei  confronti  del 
personale sono stabiliti dagli artt. 55 e seguenti del D.Lgs. n. 165/2001, dal vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro e dalle norme del presente regolamento.

2. Il dipendente che viola i doveri di ufficio è soggetto, secondo la gravità dell'infrazione, previo 
procedimento disciplinare, all'applicazione delle seguenti sanzioni:

- rimprovero verbale;
- rimprovero scritto (censura);
- multa con importo non superiore a quattro ore di retribuzione;
- sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di dieci giorni;
- licenziamento con preavviso;
- licenziamento senza preavviso.

3. Le sanzioni saranno applicate secondo le prescrizioni e disposizioni disciplinari contenute nel 
Titolo II del vigente CCNL 2006/2009.

ART. 2
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. Il  presente  regolamento  individua  i  soggetti  competenti  per  l'applicazione  delle  sanzioni 
disciplinari e regola la costituzione, la composizione ed il funzionamento dell'ufficio competente 
per i procedimenti disciplinari e del Collegio Arbitrale di disciplina.
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CAPO SECONDO
COMPETENZA PER L'APPLICAZIONE DELLE SANZIONI DISCIPLINARI

ART. 3
CONTESTAZIONE SCRITTA DELL'ADDEBITO

1. Ogni provvedimento disciplinare, ad eccezione del rimprovero verbale, deve essere adottato 
previa  contestazione  scritta  dell'addebito  al  dipendente,  da effettuarsi  entro  dieci  giorni  da 
quando il soggetto competente, tenuto alla contestazione, è venuto a conoscenza del fatto. Il 
dipendente viene sentito a sua difesa con l'eventuale assistenza di un procuratore o di  un 
rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato.

2. La convocazione scritta per la difesa non può avvenire prima che siano trascorsi cinque giorni 
lavorativi dalla contestazione del fatto.

3. Trascorsi  inutilmente  quindici  giorni  dalla  convocazione  per  la  difesa  del  dipendente,  la 
sanzione viene applicata nei successivi quindici giorni.

ART. 4
COMPETENZA DEI RESPONSABILI DI SETTORE

1. Il  Responsabile apicale del Settore in cui lavora il  dipendente interessato è competente ad 
applicare direttamente le sanzioni del rimprovero verbale e del rimprovero scritto (censura). In 
assenza  del  responsabile  apicale  sopra  riportato,  tale  funzione  viene attribuita  al  Direttore 
generale o al Segretario Comunale. 

2. Nel  caso  di  applicazione  del  rimprovero  verbale  e  del  rimprovero  scritto  (censura)  il 
Responsabile di Settore provvede anche alla preventiva contestazione degli addebiti.

3. Al  termine  del  procedimento,  il  responsabile  della  struttura  trasmette  copia  di  tutti  gli  atti 
all'Ufficio amministrativo per l'inserimento nel fascicolo personale del dipendente.

4. Nel caso in cui la sanzione amministrativa da comminare non sia di sua competenza, ai sensi 
dell'ari.  55-bis, comma 3, del D.Lgs. 165/2001, il  responsabile apicale del settore segnala il 
fatto all'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari, entro cinque giorni dalla data in cui 
ha avuto conoscenza del fatto medesimo.

ART. 5
UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI - COMPOSIZIONI E COMPETENZA

1. L’Ufficio competente per i  Procedimenti  Disciplinari  è composto da un rappresentante delle 
R.S.U., dal Responsabile di Settore competente, che ha contestato l’addebito, e dal Direttore 
Generale, se nominato, o dal Segretario Comunale, in qualità di presidente. In caso di assenza 
od impedimento di quest’ultimo la direzione dell’Ufficio spetta al Vicesegretario. 

2. La segreteria dell'Ufficio è tenuta da un impiegato designato dal Presidente.
3. L'Ufficio per i procedimenti disciplinari è competente ad applicare direttamente le sanzioni di 

entità superiore alla censura.
4. Ricevuta la segnalazione da parte del Responsabile del competente Settore, l'Ufficio istruisce il 

procedimento  disciplinare  e  contesta  per  iscritto  l'addebito  al  dipendente  entro  10  giorni 
dall'avvenuta conoscenza del fatto.

5. Quando il medesimo Ufficio ritenga che non vi sia luogo a procedere disciplinarmente dispone 
la chiusura del procedimento dandone comunicazione all'interessato, nonché al Responsabile 
che ha contestato l’addebito.

6. Al termine del procedimento l'Ufficio trasmette copia di tutti gli atti al competente Servizio per 
l'inserimento nel fascicolo personale del dipendente interessato.

7. Più Amministrazioni omogenee o affini possono istituire, mediante convenzione che ne regoli le 
modalità di costituzione e di funzionamento, un unico Ufficio per la gestione di tutto o parte del 
contenzioso comune. In tale ipotesi, il funzionamento è disciplinato da apposito regolamento 
approvato dalle Amministrazioni convenzionate.

ART. 6
SOSPENSIONE CAUTELARE DALL'IMPIEGO

1. La sospensione cautelare prevista dagli articoli 25 e 26 del C.C.N.L. vigente è disposta dal 
Sindaco su proposta dell'ufficio competente per i procedimenti disciplinari.
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ART. 7
RIDUZIONE DELLA SANZIONE

1. La richiesta di riduzione della sanzione deve essere presentata, per iscritto, dal dipendente 
entro 5 giorni dalla contestazione scritta dell'addebito da parte dell'Ufficio per i provvedimenti 
disciplinari.  La  riduzione  della  sanzione  preclude  al  dipendente  la  facoltà  di  impugnare  il 
provvedimento sanzionatorio.

2. L'Ufficio predetto non è tenuto ad accettare la richiesta di riduzione formulata dal dipendente, 
al quale deve dare risposta entro 5 giorni dalla richiesta medesima.

ART. 8
PROCEDURA DEI RICORSI

1. Ad eccezione del rimprovero verbale, contro i provvedimenti sanzionatori sopraindicati ed entro 
venti giorni dall'applicazione della sanzione, il dipendente, anche per mezzo di un procuratore 
o  dell'associazione  sindacale  cui  aderisce  o  conferisce  mandato,  può  ricorrere  dinanzi  al 
Collegio Arbitrale di disciplina.

CAPO TERZO
IMPUGNAZIONE DELLA SANZIONE E COLLEGIO ARBITRALE

ART. 9
 COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO ARBITRALE

1. È costituito il Collegio Arbitrale del Comune di Casnigo, ai sensi e per gli effetti delle norme del 
comma 4 dell'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001.

2. Esso è un organo collegiale composto da cinque membri nel modo seguente:
a) n. 1 membro esterno all'Amministrazione, di provata esperienza ed indipendenza, che 

presiede il collegio;
b) n.  2  consiglieri  comunali  eletti  dal  Consiglio  comunale  e  n.  2  rappresentanti  dei 

dipendenti.
3. Il collegio arbitrale dura in carica per un periodo pari al mandato amministrativo, salvo il caso 

previsto nel successivo art.15, ed è nominato con decreto del Sindaco o suo delegato. 
4. I rappresentanti dei dipendenti sono designati con le modalità indicate al successivo art. 12.
5. Tutti  i  membri  del  collegio  arbitrale  hanno  un  titolare  ed  un  supplente  per  garantire  la 

continuità dell'azione disciplinare.
6. Più amministrazioni omogenee o affini possono istituire un unico Collegio Arbitrale mediante 

convenzione  che ne regoli  le  modalità  di  costituzione  e  di  funzionamento  nel  rispetto  dei 
princìpi di cui all’art. 55 e seguenti del D.Lgs. n.165/2001.

ART. 10
ASSEMBLEA DI DESIGNAZIONE E REQUISITI DEL PRESIDENTE

1. Qalora non si  attui  quanto  disposto  dal  comma 6 del  precedente  art.  9,  il  Sindaco o suo 
delegato, in base alle norme del comma 8 dell'art. 55 del D.Lgs. n. 165/2001, su designazione 
del  Consiglio  Comunale,  nomina  dieci  consiglieri  comunali  e,  su  designazione  delle 
Organizzazioni Sindacali dell'Ente stesso, dieci rappresentanti dei dipendenti. 

2. I venti rappresentanti indicano di comune accordo cinque soggetti, esterni al Comune, idonei a 
svolgere le funzioni di Presidente del Collegio Arbitrale.

3. Il  Sindaco o  suo delegato,  sceglie  nella  rosa dei  cinque  nominativi  segnalati  il  Presidente 
titolare e quello supplente,  ritenendo idonei  gli  altri  nominativi  per qualsiasi  sostituzione ed 
integrazione durante il quinquennio, per qualsiasi evenienza naturale, volontaria o di legge.

4. Il termine che viene assegnato all'Assemblea per la designazione dei Presidenti è stabilito in 
quindici  giorni,  a  pena  di  decadenza.  In  caso  di  mancata  segnalazione,  il  Sindaco  o  suo 
delegato la richiede al Presidente del Tribunale.

5. Sono requisiti per la carica di Presidente del Collegio Arbitrale:
a) possedere una buona conoscenza di diritto amministrativo ed esperienza nel campo 

della tutela dei diritti;
b) non essere dipendente della stessa Amministrazione comunale e non avere incarichi 

direttivi ed esecutivi a livello di partito politico o di associazione sindacale;
c) non essere componente della Giunta, del Consiglio e delle Commissioni Comunali.

6. Il Sindaco o suo delegato deve procedere alla verifica dei requisiti fissati dal comma 4.

 45



ART. 11
ELEZIONE DEI COMPONENTI CONSIGLIERI COMUNALI

1. L'elezione dei componenti  del Collegio Arbitrale, che sono consiglieri  comunali,  avviene da 
parte del Consiglio Comunale a scrutinio segreto, con voto limitato ad uno e garantendo la 
rappresentanza della minoranza. Nella medesima seduta vengono nominati i due componenti 
effettivi e i due componenti supplenti.

ART. 12
ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI DIPENDENTI

1. I componenti designati dal personale del Comune di Casnigo sono eletti da tutti i dipendenti di 
ruolo che hanno presentato la loro candidatura. Le candidature alla carica di rappresentante di 
dipendenti in seno al Collegio Arbitrale devono essere presentate all'Ufficio per i Procedimenti 
Disciplinari entro il giorno precedente a quello fissato per le elezioni.

2. Ogni dipendente potrà esprimere due preferenze.
3. Saranno proclamati eletti come membri titolari del Collegio Arbitrale i primi due dipendenti che 

hanno riportato il  maggior numero di voti e membri supplenti i due dipendenti che seguono 
immediatamente  in  graduatoria  i  primi  due  eletti  e  che  abbiano  ottenuto  almeno  una 
preferenza.

4. A parità di voti precede il candidato più anziano di età.
5. La  data  delle  votazioni  viene  fissata  dall’Ufficio  per  i  Procedimenti  Disciplinari,  sentite  le 

Organizzazioni sindacali, e viene comunicata a tutto il personale dipendente attraverso appositi 
avvisi affissi nei luoghi di lavoro almeno dieci giorni prima del giorno in cui si svolgeranno le 
operazioni di voto.

6. A ciascun dipendente è concesso un permesso per il tempo necessario allo svolgimento delle 
operazioni di voto.

7. Il seggio elettorale sarà composto da un Presidente e un Segretario designati dal Segretario 
comunale e da due scrutatori designati dalle Organizzazioni sindacali.

8. Immediatamente  dopo  la  chiusura  delle  operazioni  di  voto,  si  procederà allo  spoglio  delle 
schede ed alla proclamazione degli eletti, in qualità di titolare o di supplente.

9. La  comunicazione  di  nomina  dei  rappresentanti  effettivi  e  supplenti  deve  pervenire  alla 
Segreteria Comunale a cura del Presidente del Seggio.

10. I rappresentanti del personale dipendente restano in carica fino alla data dell'elezione dei nuovi 
rappresentanti.

11. In caso di mancanza di candidature o di impossibilità di eleggere uno o più componenti per 
mancanza di preferenze, il Segretario Comunale, entro 15 giorni dalla richiesta del Sindaco, 
procederà alla nomina dei rappresentanti mediante estrazione a sorte fra tutti i dipendenti.

ART. 13
COMPITI DEL COLLEGIO ARBITRALE

1. Il Collegio arbitrale riceve i ricorsi del dipendente sanzionato con provvedimento disciplinare.
2. Ai  sensi  dell'art.  55-bis,  comma 4,  e  seguenti,  del  D.Lgs.  n.165/2001  il  Collegio  arbitrale 

esamina i vari ricorsi con la rotazione dei propri componenti effettivi e supplenti.
3. Il Collegio arbitrale si riunisce validamente con la presenza della maggioranza assoluta dei 

componenti e decide a maggioranza assoluta dei presenti.
4. In caso di parità prevale il voto del Presidente.
5. Il Collegio arbitrale emette la sua decisione perentoriamente entro 90 giorni dal ricorso.
6. L'Amministrazione comunale si conforma alle decisioni del Collegio Arbitrale.
7. Durante il periodo di esame dell'impugnazione della sanzione innanzi al Collegio arbitrale, la 

sanzione ancorché comminata resta sospesa.

ART. 14
DURATA DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

1. Il procedimento disciplinare deve concludersi entro 120 giorni dalla data della contestazione 
dell'addebito.

2. Per  conclusione  del  procedimento  deve  intendersi  l’irrogazione  della  sanzione  da  parte 
dell’organo competente. 

3. Il procedimento si estingue in caso di cessazione del rapporto di lavoro del dipendente, pure se 
intervenuta per recesso volontario o per collocamento a riposo a domanda. 

 46



ART. 15
PROROGATIO DEL PRESIDENTE E DEI COMPONENTI.

1. Qualora il  Collegio arbitrale sia stato investito di  un procedimento disciplinare e non abbia 
concluso  i  suoi  lavori  al  momento  della  cessazione  della  carica  di  uno  o  più  dei  suoi 
componenti, continuano a far parte del Collegio, solo per i lavori relativi al procedimento già 
avviato e sino alla conclusione dello stesso, i  componenti che hanno partecipato alla prima 
fase dei lavori.

ART. 16
INCOMPATIBILITÀ, ASTENSIONE E RICUSAZIONE

1. Non possono far parte del Collegio Arbitrale e hanno l'obbligo di astenersi il  Presidente e i 
componenti che si trovino in una delle condizioni previste dall'art. 51 del Cod. Proc. Civile.

2. Nel caso in cui è fatto obbligo di astenersi, il dipendente incolpato può proporre ricusazione 
mediante ricorso motivato al Collegio.

ART. 17
VERBALI - COMPENSI

1. Assiste alle sedute del Collegio Arbitrale con funzione di verbalizzante, senza diritto di voto, il  
dipendente di cui all'art. 5, comma 2 del presente regolamento.

2. I  verbali  delle  sedute  del  Collegio  arbitrale  sono  sottoscritti  dal  Presidente  e  dagli  altri 
componenti.

3. Al componente esterno del Collegio Arbitrale è corrisposto per ogni seduta un compenso non 
superiore a quello stabilito per i membri effettivi delle commissioni di concorso; i componenti 
Consiglieri hanno diritto a percepire un gettone di presenza per l’effettiva partecipazione ad 
ogni riunione del Collegio, a termini dell’art. 36 del vigente regolamento per il funzionamento 
del Consiglio Comunale.

CAPO QUARTO - DISPOSIZIONI FINALI

ART. 18
APPLICAZIONE DI NORME SUCCESSIVE

1. Diventano inefficaci e sono disapplicate tutte le norme che in precedenza regolavano la stessa 
materia disciplinare.

2. E’ fatta salva, comunque, l’applicazione delle ulteriori norme di legge e di contratto collettivo in 
materia  di  sanzioni  disciplinari  e  procedimenti  disciplinari,  non  previste  nel  presente 
Regolamento e comunque applicabili e compatibili.

3. L’entrata  in  vigore  di  norme  di  legge  o  la  stipulazione  di  contratti  collettivi,  successivi  al 
presente  regolamento,  che  rechino  una  disciplina  incompatibile  con  quella  prevista  dal 
presente regolamento, comporta la caducazione delle norme di regolamento incompatibili  e 
l’automatica sostituzione con la disciplina prevista dalla legge o dal contratto collettivo.

ART. 19
ENTRATA IN VIGORE

1. Le disposizioni di cui alla presente disciplina entrano in vigore unitamente al regolamento degli 
uffici e dei servizi di cui la stessa costituisce allegato.  

2. La  presente  disciplina,  unitamente  all’allegato  codice  di  comportamento,  verrà  portata  a 
conoscenza di  tutti  i  dipendenti  con le  stesse modalità  previste dal  C.C.N.L.  per  il  codice 
disciplinare. 
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ALLEGATO:
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

(ALLEGATO AL CCNL 22.1.2004)

Art. 1
Disposizioni di carattere generale

I princìpi e i contenuti del presente codice costituiscono specificazioni esemplificative degli obblighi 
di  diligenza,  lealtà  e  imparzialità,  che  qualificano  il  corretto  adempimento  della  prestazione 
lavorativa. I dipendenti pubblici - escluso il  personale militare, quello della polizia di Stato ed il 
Corpo di polizia penitenziaria, nonché i componenti delle magistrature e dell'Avvocatura dello Stato 
- si impegnano ad osservarli all'atto dell'assunzione in servizio. 
2. I contratti collettivi provvedono, a norma dell'art. 54, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, al coordinamento con le previsioni in materia di responsabilità disciplinare. Restano 
ferme le disposizioni riguardanti le altre forme di responsabilità dei pubblici dipendenti. 
3. Le disposizioni che seguono trovano applicazione in tutti i casi in cui non siano applicabili norme 
di  legge  o  di  regolamento  o  comunque  per  i  profili  non  diversamente  disciplinati  da  leggi  o 
regolamenti. Nel rispetto dei princìpi enunciati  dall'art. 2, le previsioni degli articoli  3 e seguenti 
possono essere integrate e specificate dai codici adottati dalle singole amministrazioni ai sensi 
dell'art. 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Art. 2
Principi

1. Il dipendente conforma la sua condotta al dovere costituzionale di servire esclusivamente la 
Nazione  con  disciplina  ed  onore  e  di  rispettare  i  princìpi  di  buon  andamento  e  imparzialità 
dell'amministrazione. Nell'espletamento dei propri compiti,  il  dipendente assicura il  rispetto della 
legge  e  persegue  esclusivamente  l'interesse  pubblico;  ispira  le  proprie  decisioni  ed  i  propri 
comportamenti alla cura dell'interesse pubblico che gli è affidato. 
2. Il dipendente mantiene una posizione di indipendenza, al fine di evitare di prendere decisioni o 
svolgere  attività  inerenti  alle  sue  mansioni  in  situazioni,  anche  solo  apparenti,  di  conflitto  di 
interessi.  Egli  non svolge alcuna attività  che contrasti  con il  corretto adempimento dei  compiti 
d'ufficio e si impegna ad evitare situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o 
all'immagine della pubblica amministrazione. 
3. Nel rispetto dell'orario di lavoro, il dipendente dedica la giusta quantità di tempo e di energie allo 
svolgimento  delle  proprie  competenze,  si  impegna  ad  adempierle  nel  modo  più  semplice  ed 
efficiente nell'interesse dei cittadini e assume le responsabilità connesse ai propri compiti. 
4. Il dipendente usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni di ufficio e non utilizza a 
fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio. 
5.  Il  comportamento  del  dipendente  deve  essere  tale  da  stabilire  un  rapporto  di  fiducia  e 
collaborazione  tra  i  cittadini  e  l'amministrazione.  Nei  rapporti  con  i  cittadini,  egli  dimostra  la 
massima disponibilità e non ne ostacola l'esercizio dei diritti. Favorisce l'accesso degli stessi alle 
informazioni a cui abbiano titolo e, nei limiti in cui ciò non sia vietato, fornisce tutte le notizie e 
informazioni  necessarie  per  valutare  le  decisioni  dell'amministrazione  e  i  comportamenti  dei 
dipendenti. 
6. Il dipendente limita gli adempimenti a carico dei cittadini e delle imprese a quelli indispensabili e 
applica  ogni  possibile  misura  di  semplificazione  dell'attività  amministrativa,  agevolando, 
comunque, lo svolgimento, da parte dei cittadini, delle attività loro consentite, o comunque non 
contrarie alle norme giuridiche in vigore. 
7.  Nello  svolgimento dei propri  compiti,  il  dipendente rispetta la  distribuzione delle  funzioni  tra 
Stato ed enti territoriali. Nei limiti delle proprie competenze, favorisce l'esercizio delle funzioni e dei 
compiti da parte dell'autorità territorialmente competente e funzionalmente più vicina ai cittadini 
interessati. 

Art. 3
Regali e altre utilità

1. Il dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, neanche in occasione di festività, regali o 
altre utilità salvo quelli d'uso di modico valore, da soggetti che abbiano tratto o comunque possano 
trarre benefìci da decisioni o attività inerenti all'ufficio. 
2. Il dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta, regali o altre utilità da un subordinato o 
da  suoi  parenti  entro  il  quarto  grado.  Il  dipendente  non  offre  regali  o  altre  utilità  ad  un 
sovraordinato o a suoi parenti entro il  quarto grado, o conviventi,  salvo quelli  d'uso di  modico 
valore. 
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Art. 4
Partecipazione ad associazioni e altre organizzazioni

1.  Nel  rispetto  della  disciplina  vigente  del  diritto  di  associazione,  il  dipendente  comunica  al 
dirigente dell'ufficio la propria adesione ad associazioni ed organizzazioni, anche a carattere non 
riservato, i cui interessi siano coinvolti dallo svolgimento dell'attività dell'ufficio, salvo che si tratti di 
partiti politici o sindacati. 
2. Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni ed organizzazioni, né li 
induce a farlo promettendo vantaggi di carriera.

Art. 5
Trasparenza negli interessi finanziari.

1.  Il  dipendente informa per iscritto il  dirigente dell'ufficio  di  tutti  i  rapporti  di  collaborazione in 
qualunque modo retribuiti che egli abbia avuto nell'ultimo quinquennio, precisando: 

a)  se  egli,  o  suoi  parenti  entro  il  quarto  grado  o  conviventi,  abbiano  ancora  rapporti 
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
b)  se  tali  rapporti  siano  intercorsi  o  intercorrano con  soggetti  che  abbiano  interessi  in 
attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.

2. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni 
azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 
pubblica  che svolge e dichiara  se ha parenti  entro il  quarto grado o affini  entro il  secondo,  o 
conviventi che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti 
frequenti con l'ufficio che egli dovrà dirigere o che siano coinvolte nelle decisioni o nelle attività 
inerenti  all'ufficio.  Su motivata richiesta del dirigente competente in materia di  affari  generali  e 
personale, egli fornisce ulteriori informazioni sulla propria situazione patrimoniale e tributaria.

Art. 6
Obbligo di astensione

1.  Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  di  decisioni  o  ad  attività  che  possano 
coinvolgere interessi propri ovvero: di suoi parenti entro il quarto grado o conviventi; di individui od 
organizzazioni con cui egli stesso o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 
di  credito o debito;  di  individui  od organizzazioni  di  cui  egli  sia  tutore,  curatore,  procuratore o 
agente; di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi 
ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il dirigente dell'ufficio. 

Art. 7
Attività collaterali

1. Il dipendente non accetta da soggetti diversi dall'amministrazione retribuzioni o altre utilità per 
prestazioni alle quali è tenuto per lo svolgimento dei propri compiti d'ufficio. 
2.  Il  dipendente  non  accetta  incarichi  di  collaborazione  con  individui  od  organizzazioni  che 
abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico in decisioni o attività 
inerenti all'ufficio. 
3. Il dipendente non sollecita ai propri superiori il conferimento di incarichi remunerati. 

Art. 8
Imparzialità

1. Il dipendente, nell'adempimento della prestazione lavorativa, assicura la parità di trattamento tra 
i cittadini che vengono in contatto con l'amministrazione da cui dipende. A tal fine, egli non rifiuta 
né accorda ad alcuno prestazioni che siano normalmente accordate o rifiutate ad altri. 
2.  Il  dipendente  si  attiene a  corrette modalità  di  svolgimento  dell'attività  amministrativa  di  sua 
competenza,  respingendo in particolare ogni  illegittima pressione,  ancorché esercitata dai  suoi 
superiori. 

Art. 9
Comportamento nella vita sociale

1. Il dipendente non sfrutta la posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che 
non gli  spettino.  Nei  rapporti  privati,  in  particolare  con pubblici  ufficiali  nell'esercizio  delle  loro 
funzioni, non menziona né fa altrimenti intendere, di propria iniziativa, tale posizione, qualora ciò 
possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

Art. 10
Comportamento in servizio

1. Il dipendente, salvo giustificato motivo, non ritarda né affida ad altri dipendenti il compimento di 
attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 
2. Nel rispetto delle previsioni contrattuali,  il  dipendente limita le assenze dal luogo di lavoro a 
quelle strettamente necessarie. 
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3. Il  dipendente non utilizza a fini  privati  materiale o attrezzature di  cui  dispone per ragioni  di 
ufficio. Salvo casi d'urgenza, egli non utilizza le linee telefoniche dell'ufficio per esigenze personali. 
Il dipendente che dispone di mezzi di trasporto dell'amministrazione se ne serve per lo svolgimento 
dei suoi compiti d'ufficio e non vi trasporta abitualmente persone estranee all'amministrazione. 
4.  Il  dipendente  non  accetta  per  uso  personale,  né  detiene  o  gode  a  titolo  personale,  utilità 
spettanti all'acquirente, in relazione all'acquisto di beni o servizi per ragioni di ufficio. 

Art. 11
Rapporti con il pubblico

1. Il dipendente in diretto rapporto con il  pubblico presta adeguata attenzione alle domande di 
ciascuno e fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento proprio e di  
altri dipendenti dell'ufficio. Nella trattazione delle pratiche egli rispetta l'ordine cronologico e non 
rifiuta prestazioni a cui sia tenuto motivando genericamente con la quantità di lavoro da svolgere o 
la  mancanza di  tempo a disposizione.  Egli  rispetta gli  appuntamenti  con i  cittadini  e  risponde 
sollecitamente ai loro reclami. 
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei 
cittadini, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell'immagine 
dell'amministrazione. Il dipendente tiene informato il dirigente dell'ufficio dei propri rapporti con gli  
organi di stampa. 
3. Il dipendente non prende impegni né fa promesse in ordine a decisioni o azioni proprie o altrui 
inerenti all'ufficio, se ciò possa generare o confermare sfiducia nell'amministrazione o nella sua 
indipendenza ed imparzialità. 
4. Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni il dipendente adotta un linguaggio 
chiaro e comprensibile. 
5. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in una amministrazione che fornisce servizi al  
pubblico si preoccupa del rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione 
nelle  apposite  carte  dei  servizi.  Egli  si  preoccupa  di  assicurare  la  continuità  del  servizio,  di 
consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di 
prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 

Art. 12
Contratti

1.  Nella  stipulazione  di  contratti  per  conto  dell'amministrazione,  il  dipendente  non  ricorre  a 
mediazione  o  ad  altra  opera  di  terzi,  né  corrisponde  o  promette  ad  alcuno  utilità  a  titolo  di 
intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. 
2.  Il  dipendente  non  conclude,  per  conto  dell'amministrazione,  contratti  di  appalto,  fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 
privato nel biennio precedente.  Nel  caso in  cui l'amministrazione concluda contratti  di  appalto, 
fornitura, servizio,  finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali egli  abbia concluso 
contratti  a  titolo  privato  nel  biennio  precedente,  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione  delle 
decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto. 
3. Il dipendente che stipula contratti a titolo privato con imprese con cui abbia concluso, nel biennio 
precedente,  contratti  di  appalto,  fornitura,  servizio,  finanziamento  ed  assicurazione,  per  conto 
dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il dirigente 
competente in materia di affari generali e personale. 

Art. 13
Obblighi connessi alla valutazione dei risultati

1.  Il  dirigente  ed  il  dipendente  forniscono  all'ufficio  interno  di  controllo  tutte  le  informazioni 
necessarie ad una piena valutazione dei risultati  conseguiti  dall'ufficio presso il  quale prestano 
servizio.  L'informazione  è  resa  con  particolare  riguardo  alle  seguenti  finalità:  modalità  di 
svolgimento dell'attività dell'ufficio; qualità dei servizi prestati; parità di trattamento tra le diverse 
categorie  di  cittadini  e  utenti;  agevole  accesso  agli  uffici,  specie  per  gli  utenti  disabili; 
semplificazione e celerità delle procedure; osservanza dei termini prescritti per la conclusione delle 
procedure; sollecita risposta a reclami, istanze e segnalazioni.

****^^^***
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“APPENDICE N. 5” AL REGOLAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI  (Art. 38)
REGOLAMENTO PER L’ISTITUZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE.

(APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI G. C. N. 39 DEL 10-03-2010)

****^^^***
INDICE:

ART. 1: Oggetto ART. 5: Funzionamento
ART. 2: Composizione e Nomina ART. 6: Valutazione dei dirigenti o responsabili
ART. 3: Durata e Compenso ART. 7: Il Controllo strategico
ART. 4: Funzioni e Compiti ART. 8: Disposizioni finali

****^^^***

ART. 1 
OGGETTO

1. Il presente regolamento disciplina l’istituzione ed il funzionamento del Nucleo di Valutazione 
del Comune di Casnigo (BG), ai sensi dell’art.1, lettere c) e d) del D.Lgs. 30.07.1999, n. 286 e 
dell’art. 147, comma 1, lettere b) e c) del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n.267.

ART. 2
 COMPOSIZIONE E NOMINA

1. Il nucleo è composto dal Segretario Comunale o dal Direttore generale, se nominato, che lo 
presiede  e  da  due  esperti  nominati  con  decreto  del  Sindaco  sulla  base  del  curriculum 
presentato,  tra  persone  particolarmente  esperte,  oltre  che  nei  servizi  dei  controlli  interni, 
anche nella conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento degli enti locali.

2. Non  possono  essere  incaricati  componenti  del  Nucleo  il  coniuge,  i  parenti  e  gli  affini  di 
Amministratori o dipendenti comunali entro il 4° grado, oltre a coloro che sono legati all’Ente 
da un rapporto continuativo retribuito per prestazione d’opera o in quanto ricoprano il ruolo di 
amministratori o revisori dei conti dell’Ente medesimo.

3. All’atto della nomina i componenti devono dichiarare di non trovarsi in alcuna delle condizioni 
sopraelencate e, nel caso di sopraggiunta incompatibilità,  devono darne con immediatezza 
notizia al sindaco.

4. Al  Nucleo  è  assegnato  un dipendente  comunale  inquadrato  in  qualifica  non  inferiore  alla 
categoria “C” con funzioni di segretario.

5. Il  Comune può costituire  il  nucleo in  forma associata  con altre Pubbliche Amministrazioni 
Locali previa l’approvazione di una specifica convenzione.

ART. 3
DURATA E COMPENSO

1. L’incarico ha una durata triennale, salva revoca motivata o dimissione dei suoi componenti. 
L’incarico  è  operativo  dall’atto  di  nomina  fino  alla  naturale  scadenza  e,  comunque,  i 
componenti restano in carica fino alla nomina del nuovo Nucleo e sono rinominabili.

2. I  componenti  del  Nucleo  decadono  dall’incarico  in  caso  di  mancata  partecipazione  a  tre 
sedute consecutive, senza giustificato motivo.

3. Ai componenti esterni del Nucleo di Valutazione è attribuito un compenso, determinato dal 
sindaco all’atto della nomina, in misura non superiore per ogni seduta  al 50% del massimo 
stabilito per i membri effettivi delle commissioni di concorso.

ART. 4
FUNZIONI E COMPITI

1. Il  nucleo  di  valutazione  svolge  le  funzioni  di  valutazione  del  personale  con  incarichi  di 
Dirigente o Responsabile e di supporto per la valutazione del personale, ai sensi di contratti 
per il personale e per i Dirigenti. Ad esso sono attribuiti i compiti previsti dal D.Lgs. n. 286/99, 
articoli 5 e 6, per i nuclei di valutazione e di controllo strategico.

2. Gli indicatori di riferimento per la valutazione costituiscono il piano dettagliato degli obbiettivi e 
sono elaborati in dettaglio dal nucleo per la valutazione dei Dirigenti o Responsabili e per il  
controllo  strategico.  A  tal  fine  il  nucleo  assume le  indicazioni  contenute  nel  P.  E.  G.,  in 
particolare in riferimento agli  obbiettivi  da raggiungere;  acquisisce le  indicazioni  fornite dal 
Sindaco e sente i Dirigenti o Responsabili. Tali indicatori vendono sottoposti all’esame della 
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Giunta, che le acquisisce, con le modifiche che ritiene di apportare, e ne fa una direttiva per i 
Dirigenti e Responsabili.

3.  In particolare, il Nucleo è chiamato a verificare il buon andamento dell’attività amministrativa, 
soprattutto sulla  base delle  risultanze del  controllo  di  gestione e della  verifica  dei  risultati 
raggiunti. Come previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro, il nucleo è inoltre chiamato 
ad attestare i risparmi di gestione realizzati e/o la finalizzazione delle risorse ad obiettivi di 
miglioramento delle qualità dei servizi; verifica inoltre i risultati raggiunti in termini di maggiore 
produttività e miglioramento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi. 

4. Il Nucleo esercita, altresì, tutti gli altri compiti che gli sono assegnati da leggi, dallo Statuto, dai 
regolamenti comunali o da compiti assegnatigli dal Sindaco.

ART. 5
FUNZIONAMENTO

1. Il  Nucleo  di  Valutazione  opera  in  posizione  di  autonomia  e  risponde  esclusivamente  al 
Sindaco ed alla Giunta, cui riferisce periodicamente sui risultati dell’attività svolta.

2. Il Nucleo svolge la sua attività in modo collegiale ed approva a maggioranza; può richiedere 
agli uffici informazioni od atti ed effettuare verifiche dirette; riferisce almeno due volte all’anno 
al  Sindaco.  In  tali  comunicazioni  segnala,  per  ogni  settore,  l’andamento  delle  attività  ed 
avanza le propose che ritiene più idonee.

3. Per lo svolgimento dei suoi compiti,  analogamente al servizio per il  controllo di gestione,  Il 
Nucleo  utilizza  le  fonti  informative  degli  uffici,  i  dati  direttamente  forniti  dai  dirigenti,  dal 
segretario comunale, dal direttore generale (ove nominato), dal collegio di revisione contabile 
e dagli Amministratori.

4. I Dirigenti o Responsabili dell’Ente possono chiedere al Nucleo di fornire elementi di supporto 
per la loro attività di valutazione dei dipendenti. Il Nucleo mette a punto uno schema generale 
di valutazione e, d’intesa con i Dirigenti o Responsabili, lo specifica per ogni singolo Settore.

ART. 6
 VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI O RESPONSABILI

1. La valutazione dei Dirigenti  o Responsabili  è finalizzata all’attribuzione della retribuzione di 
risultato  ed  a  fornire  al  Sindaco  elementi  di  supporto  per  l’assegnazione  o  revoca  degli 
incarichi. 

2. Tale attività ha la finalità di  valutare il  grado di  raggiungimento degli  obbiettivi;  le capacità 
dirigenziali  o  direttive  e  l’andamento  qualitativo  del  servizio.  Deve in  ogni  caso  articolarsi 
attraverso  la  preventiva  comunicazione  dei  parametri  e  dei  criteri  ed  attraverso  la 
comunicazione degli esiti finali in contraddittorio.

ART. 7
 IL CONTROLLO STRATEGICO

1. L’attività  di  valutazione e controllo  strategico  offre alla  Giunta elementi  di  valutazione sullo 
stato di realizzazione delle indicazioni programmatiche e, a richiesta, proposte ed indicazioni 
per le scelte programmatiche da effettuare.

2. Il Nucleo di Valutazione relaziona al Sindaco ogniqualvolta lo ritenga necessario e comunque 
al termine del ciclo valutativo, evidenziando eventuali scollamenti tra il processo di indirizzo 
-controllo e quello di programmazione - gestione operativa, i punti di forza e di debolezza delle 
prestazioni  effettuate,  nonché le  azioni  correttive che riterrà utile  proporre relativamente al 
processo strategico e alla dimensione organizzativo - gestionale.

ART. 8
 DISPOSIZIONI FINALI

1. Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni 
del  T.U.E.L.  approvato  con  D.Lgs.  18.08.2000,  n.  267,  e  successive  modificazioni  e 
integrazioni;  al  D.Lgs.  30.03.2001,  n.165;  al  CCNL  per  il  comparto  delle  regioni  e  delle 
autonomie locali – Area dirigenti; ai contratti decentrati integrativi aziendali.

2. Le disposizioni di cui alla presente disciplina entrano in vigore unitamente al regolamento degli 
uffici e dei servizi di cui la stessa costituisce allegato.  

****^^^***
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Tit. 1

IL SISTEMA DI VALUTAZIONE, MISURAZIONE E TRASPARENZA DELLA 
PERFORMANCE – MERITO E PREMI 

CAPO I 
IL SISTEMA DI VALUTAZIONE MISURAZIONE DELLA PERFORMANCE 

Art. 1 
Oggetto e finalità

 
Le  disposizioni  contenute  nel  presente  Titolo  disciplinano  i  principi  generali  del 

sistema di valutazione delle strutture e dei dipendenti del comune di Casnigo al fine di 
assicurare elevati standard qualitativi ed economici dei servizi tramite la valorizzazione 
dei risultati e della performance organizzativa e individuale. 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance è volto al miglioramento 
della qualità dei servizi offerti tramite la crescita della professionalità dei dipendenti e la 
valorizzazione del merito di ciascuno secondo il principio di pari opportunità. 

La performance è misurata e valutata con riferimento: 

- all'amministrazione nel suo complesso; 

- ai settori in cui si articola; 

- ai singoli dipendenti. 

La Giunta comunale, con proprio provvedimento, approva il sistema di valutazione 
della performance che è coerente con i contenuti della programmazione finanziaria e 
del bilancio. 

Il sistema di misurazione e valutazione ha come obiettivo l’annuale valutazione dei 
risultati dell’attività dell’ente articolata nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi da raggiungere, dei risultati attesi e 
dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi assegnati e la distribuzione delle risorse; 
c)  monitoraggio  ed eventuale  correzione degli  obiettivi  assegnati  e  dei  risultati 
attesi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e)  utilizzo  dei  sistemi  premianti  in  base  a  criteri  di  valorizzazione  del  merito 
secondo le modalità indicate dalla contrattazione collettiva cui spetta la disciplina 
del trattamento economico del personale dipendente; 
f)  rendicontazione  dei  risultati  agli  organi  di  indirizzo  politico-amministrativo, 
nonché ai cittadini, agli utenti ed ai destinatari dei servizi tramite pubblicazione sul 
sito istituzionale del comune. 

Art. 2 
Caratteristiche degli obiettivi 

Gli obiettivi assegnati ai responsabili dei singoli settori sono definiti, in applicazione 
delle  disposizioni  del  presente  regolamento,  di  norma prima dell'inizio  del  rispettivo 
esercizio e devono essere: 
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a)  rilevanti  e  pertinenti  rispetto  ai  bisogni  della  collettività,  alla  missione 
istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili; 
c)  tali  da  determinare  un  miglioramento  della  qualità  dei  servizi  erogati  e  degli 

interventi in rapporto alle risorse assegnate; 
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 
e)  commisurati  ai  valori  di  riferimento  derivanti  da  standard  definiti  a  livello 

nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni simili; 
f)  confrontabili  con  le  tendenze  della  produttività  dell'amministrazione  con 

riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

Art. 3
Monitoraggio dei risultati.

La  Giunta  comunale,  con  il  supporto  dei  responsabili  di  settore/responsabili  del 
servizio  e  dell’Organismo  Indipendente  di  Valutazione,  verifica  l'andamento  delle 
performance rispetto  agli  obiettivi   durante  il  periodo di  riferimento  e propone,  ove 
necessario, interventi correttivi in corso di esercizio.

Art. 4
Soggetti cui è affidata la valutazione

La funzione e valutazione delle performance è affidata: 
a)  all’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  di  cui  al  successivo  Art.  5,  cui 
compete la valutazione della performance di ciascuna struttura amministrativa nel 
suo  complesso,  nonché  la  proposta  di  valutazione  annuale  dei  responsabili  di 
settore/responsabili  del  servizio  secondo  le  modalità  indicate  dal  sistema  di 
valutazione della performance; 
b)  al  Sindaco  cui  compete,  sentita  la  Giunta,  l’approvazione  della  proposta  di 
valutazione  dei  responsabili  di  settore/responsabili  del  servizio  formulata 
dall’Organismo  Indipendente  di  Valutazione  secondo  le  modalità  contenute  nel 
sistema di valutazione; 
b) ai responsabili del settore cui compete la valutazione del personale assegnato al 
proprio settore in applicazione del citato sistema di valutazione; 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance individua: 

a)  le  fasi,  i  tempi,  le  modalità,  i  soggetti  e  le  responsabilità  del  processo  di 
misurazione e valutazione della performance; 
b)  le  modalità  di  raccordo  e  integrazione  con  i  documenti  di  programmazione 
finanziaria e di bilancio. 

Art. 5 
Organismo Indipendente di Valutazione 

In alternativa al vigente nucleo di valutazione la Giunta comunale potrà deliberare la 
costituzione presso il Comune di Casnigo di un Organismo Indipendente di Valutazione 
con  il  compito  di  valutare  la  performance  di  ciascuna  struttura  amministrativa  e  di 
sottoporre al Sindaco ed alla Giunta la proposta di valutazione annuale della prestazione 
dei responsabili di settore in applicazione del sistema di misurazione e valutazione della 
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performance. 
Tale organismo potrà essere istituito anche  in forma associata con altri enti locali 

tenuto conto dei compiti ad esso affidati. 
Compito dell’Organismo Indipendente di Valutazione è altresì quello di predisporre 

ed aggiornare il sistema di misurazione e valutazione della performance dell’ente. 
I componenti dell’Organismo Indipendente di Valutazione sono nominati dal Sindaco, 

sentita la Giunta comunale, tra esperti di elevata professionalità ed esperienza maturata 
nel campo della valutazione del personale, del controllo di gestione e del funzionamento 
di sistemi organizzativi ed aziendali complessi. Non ne possono far parte soggetti che 
rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali 
ovvero  che  abbiano  rapporti  continuativi  di  collaborazione  o  di  consulenza  con  le 
predette organizzazioni,  ovvero che abbiano rivestito  simili  incarichi  o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

L’Organismo Indipendente di Valutazione opera in posizione autonoma e risponde 
esclusivamente al  Sindaco e alla Giunta,  la sua attività  è,  comunque,  improntata  al 
principio della massima trasparenza. 

Il  procedimento  per  la  valutazione  è  ispirato  ai  principi  della  diretta  conoscenza 
dell’attività  del valutato da parte del Organismo Indipendente di  Valutazione e della 
partecipazione al procedimento del valutato. 

Nel rispetto delle condizioni indicate nel presente articolo, i requisiti per la nomina, 
gli  ulteriori  compiti  attribuiti  e  le  modalità  di  funzionamento  dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione sono puntualmente definiti in apposito regolamento. 

Finchè non verrà prevista la costituzione dell’Organismo Indipendente di Valutazione, 
continua ad operare, secondo la disciplina vigente, il Nucleo di Valutazione. 

CAPO II 
TRASPARENZA DELLA PERFORMANCE 

Art. 6 
Oggetto e finalità 

L’intera  attività  dell’ente  si  ispira  a  principio  generale  di  trasparenza,  esso 
costituisce, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, livello essenziale delle prestazioni 
erogate. 

La trasparenza è intesa  come accessibilità  totale,  anche attraverso  lo  strumento 
della  pubblicazione  sui  siti  istituzionali  delle  amministrazioni  pubbliche,  delle 
informazioni concernenti  ogni aspetto dell'organizzazione,  degli  indicatori  relativi  agli 
andamenti  gestionali  e  all'utilizzo  delle  risorse  per  il  perseguimento  delle  funzioni 
istituzionali,  dei  risultati  dell'attività  di  misurazione e valutazione svolta dagli  organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di 
buon andamento e imparzialità. 

Art. 7 
La trasparenza del sistema di valutazione 

L’ente garantisce la trasparenza di ogni fase di attuazione del sistema di misurazione 
e valutazione della performance, in primo luogo ai soggetti oggetto della valutazione, il 
cui  coinvolgimento  nel  procedimento  di  valutazione  è  contenuto  nel  sistema  di 
misurazione e valutazione della performance approvato dalla Giunta. 

E’  istituita  sul  sito  istituzionale  dell’ente,  nella  home  page,  un’apposita  sezione 
denominata “Trasparenza, valutazione e merito” di facile accesso e consultazione in cui 
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sono pubblicati: 

a)  l'ammontare  complessivo  dei  premi  collegati  alla  performance  stanziati  e 
l'ammontare dei premi effettivamente distribuiti; 
b) i dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i 
responsabili di settore sia per i dipendenti; 
c)  i  nominativi  ed  i  curricula  dei  componenti  dell’Organismo  Indipendente  di 
Valutazione; 
d) i curricula dei responsabili di settore titolari di posizioni organizzative, redatti in 
conformità al vigente modello europeo; 
e)  le  retribuzioni  dei  responsabili  di  settore,  con  specifica  evidenza  sulle 
componenti variabili della retribuzione e delle componenti legate alla valutazione di 
risultato; 
f) i curricula e le retribuzioni di coloro che rivestono incarichi di indirizzo politico 
amministrativo;
g) gli incarichi, retribuiti e non retribuiti, conferiti ai dipendenti pubblici e a soggetti 
privati; 
h) ogni altra informazione che la legge e gli atti organizzativi dell’ente dispongano 
di pubblicare nel rispetto della disciplina sulla riservatezza dei dati personali. 

Capo III 
MERITO E PREMI 

Art. 8 
Oggetto e finalità 

Le disposizioni del presente capo sono volte ad indicare i criteri generali a cui l’ente 
si  ispira  per  la  valorizzazione del  merito  e  l’incentivazione della produttività  e  della 
qualità della prestazione lavorativa dei dipendenti nel rispetto dell’art. 2, comma 3, del 
D.Lgs 165/2001 che prevede che l’'attribuzione di trattamenti economici può avvenire 
esclusivamente mediante contratti  collettivi, salvo i casi espressamente indicati dallo 
stesso  decreto  legislativo,  e  che  le  disposizioni  di  legge,  regolamenti  o  atti 
amministrativi che attribuiscono incrementi retributivi non previsti da contratti cessano 
di avere efficacia a far data dall'entrata in vigore del relativo rinnovo contrattuale. 

L’attività  organizzativa  e  regolamentare  dell’ente  è  esercitata  nel  rispetto  della 
contrattazione  collettiva  nazionale  e,  comunque,  in  modo  da  non  determinare  la 
disapplicazione di istituti  o clausole contrattuali  vigenti,  salva diversa disposizione di 
legge. 

Art. 9 
Criteri generali per la valorizzazione del merito ed incentivazione della 

performance 

Il  comune di Casnigo si conforma al principio di cui  all’art.  7 del D.Lgs 165/2001 
secondo  cui  non  possono  essere  erogati  trattamenti  economici  accessori  che  non 
corrispondano alle prestazioni effettivamente rese. 

Promuove,  pertanto, il  merito e il  miglioramento dei risultati  sia organizzativi  che 
individuali  attraverso  l'utilizzo  di  sistemi  premianti  improntati  a  criteri  di  selettività 
secondo la disciplina contrattuale vigente ed in coerenza col sistema di misurazione e 
valutazione della performance adottato. 

È,  comunque,  vietata  la  distribuzione  in  maniera  indifferenziata  o  sulla  base  di 
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automatismi di incentivi e premi collegati alla performance in assenza delle verifiche e 
delle attestazioni previste dal sistema di valutazione in vigore. 

Gli eventuali strumenti introdotti da disposizioni inderogabili di legge finalizzati alla 
valorizzazione del merito e della professionalità verranno applicati, in base al disposto 
dell’art.  29  del  D.Lgs  250/2001,  solo  dal  periodo  contrattuale  successivo  a  quello 
dell’entrata in vigore dello stesso  decreto  legislativo e secondo le modalità  indicate 
dalla contrattazione collettiva nazionale. 

Art. 10 
Individuazione delle fasce di merito

 
Le risorse destinate al trattamento economico collegato alla performance individuale 

sono distribuite  in  almeno tre  fasce  di  merito  in modo tale  da destinare una quota 
prevalente  di  tale  trattamento  al  personale  che si  colloca nella  fascia  di  merito  più 
elevata. 

In  applicazione  dell’art.  40,  comma  3quinques,  del  D.Lgs  165/2001  spetta  alla 
contrattazione  collettiva  nazionale  la  definizione  delle  modalità  di  ripartizione  delle 
risorse tra le diverse fasce di merito. 

Art. 11 
Norma transitoria 

Salva  diversa  disciplina  legislativa,  fino  alla  stipula  dei  primi  contratti  collettivi 
nazionali di lavoro successivi all’entrata in vigore del D.lgs 150/2009, in coerenza con le 
disposizioni  vigenti  che  rimettono  alla  contrattazione  collettiva  l’individuazione  dei 
trattamenti economici destinati: alla performance individuale, a quella organizzativa ed 
all’effettivo svolgimento di attività disagiate ovvero pericolose e dannose per la salute, 
continuano ad avere efficacia i contratti collettivi nazionali vigenti sia per le disposizioni 
di carattere obbligatorio, sia per quelle normative. 
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Il  presente Regolamento è stato approvato dalla Giunta Comunale in data 24.03.2010 con 
deliberazione n.50, precisando che le appendici sono state approvate con vari atti in seduta  
del 10.03.2010 come da riferimento su ogni singola appendice.

CASNIGO, lì 24.03.2010

Il Sindaco
f.to: Imberti prof. Giuseppe

Il Segretario comunale
f.to: Rapisarda dr. Leopoldo

*****************************************************************************************

La  deliberazione  di  approvazione  del  presente  Regolamento,  non  soggetta  al  controllo 
preventivo di  legittimità,  ai  sensi  dell’art.126 del  D.Lgs. n.267/2000,  è stata affissa all’albo 
pretorio,  ai  sensi  dell’art.124  del  predetto  decreto,  vi  è  rimasta  pubblicata  per  15  giorni 
consecutivi  dal  13.04.2010 al  28.04.2010 ed è divenuta esecutiva, ai  sensi  del  3° comma 
dell’art.134 del precitato decreto, in data 23.04.2010.

Casnigo, lì 23.04.2010

Il Segretario comunale
f.to: Rapisarda dr. Leopoldo

*****************************************************************************************

Dopo  l’esecutività  della  deliberazione  di  approvazione,  il  presente  Regolamento  è  stato 
ulteriormente pubblicato all’albo comunale per 15 giorni dal 24.04.2010 al 09.05.2010 ed è  
divenuto esecutivo, ai sensi dell’art. 85, comma 4, dello Statuto, in data 10.05.2010. 

Casnigo,  lì 12.05.2010

Il Segretario comunale
f.to: Rapisarda dr. Leopoldo

*****************************************************************************************

Successive modificazioni:

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________
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